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per il mondo dell'emigrazione 

italiana, l'anno del ritordo di 
due avvenimenti che hanno se- 
gnato la storia dei rapporti tra I'l= 
talia ed il Belgio; l'accordo di emi- 
grazione del 23 giugno 1946 che 
portò al trasferimento di oltre 
50.000 giovani italiani nei cinque 
bacini minerari belgi e la tragedia 
della miniera del Bois du Gazier di 
Marcinelle che, l'6 agosto 1956, 
costò la vita a #62 minatori di cui 
136 italtanmi 

Gli altre 300 mila italiani che vi- 
vono in Belgio hanno fermamente 
bloccato sul nascere ogni tentati 
vò di celebrazione retorica dei 
due avvenimenti. Hanno privila 
giato, invece, attraverso una im- 
pressionante serie di manifesta= 
zioni, una riflessione critica sul lo- 
ro difficile passato in quel Paese, 
sulla maturazione della loro co- 
munità, diventata punto di riferi- 
mento di tutti gli immigrati in Bel- 
gio e, infine, puntato l'attenzione 
sul futuro dell'intera società bel- 
ga. Una società scossa, proprio 
in questo 1956, da avvenimenti 
che la costringono a ripensare se 
stessa, a verificare la validità dei 
valori fondamentali che esprime e 
la distanza che separa questi dal- 
la prassi sociale, 

Lon la sua storia, le sue espe 
rienza, la sua crescita sociale, 
culturale ed economica, la comu 
nità italiana in Belgio ha tutte le 
carte in regola per essere il punto 
di riferimento di quella parte della 
società locale che intende oppor- 
si alla nuova ondata di nazionali- 
smo, èurocentrismo e razzismo, 
alla tendenza alla marginalizza- 
zione ed all'esclusione delle cate- 
gorie più deboli, alla concentra- 
zione del potere reale nelle mani 
di gruppi sempre più ristretti che 
sta segnando la fine di questa 
«secolo breve, era di grandi cata- 
clismi», Gon la esplicitazione del- 
è sue straordinarie potenzialità € 
promuovendo concrete azioni di 
Seansibilizzazione, l'emigrazione 
italiana può notevolmente incide- 
re sulle politithe relative alla mo 
bilità it Europa e contribuire al 
diffondersi di un nuovo modello di 
società multiculturale nella quale 
la tolleranza verso i diversi è la 
solidarietà con i deboli saranno 
regole essenziali. 

Gon la forza del suo associa- 
zionismo l'emigrazione italiana 
può mobilitare, nel nuovo conte- 
sto europeo, forze sufficienti per 
diventare credibile strumento di 
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pressione per la trasformazione 


delle politiche sociali. In questa 
fase del processo di costruzione 
europea è strategicamente vitale 
prendere coscienza che l'unica 
forza sociale che abbia una di- 
mensione realmente europea è la 
diaspora italiana: non sommato- 
ria di interessi nazionali che si 
COMmpensano, spesso annulan- 
dosi, ma tessuto di relazioni «ed 
nteressi che possono indiniduare 
obiettivi ed interessi comuni. È 
una realtà, questa, che non può 

da una parte, continuare ad assa- 
fe ignorata dai livelli Istituzionali 
è, dall'altra, essere giocata su te 

mi sostanzialmente fuorvianti. 

Lon l'articolata riflessione fatta 
a 50 anni dall'Accordo italo-belga 
del 1946 ad a 40 dalla tragedia di 
Marcinelle, un rinnovato senso 
della partecipazione ed un nuovo 
Spirito unitario hanno pervaso la 
comunità italiana in Belgio. È sta- 
ta così evidenziata la futilità di al- 
cune divisioni strumentali del 
mondo dell'emigrazione e perpe- 
pita come insopportabile e dan- 
nossa la presenza, evanescente, 
dell'associazionismo fasullo, 

In questi lu ngh ii dodici mesi so- 
no stati raccontati e =criîti tanti 
tatti realmente accaduti e quindi 
vissuti da uomini, donne e bambi 
ni lontani dalla loro terra. Queste 
avventura, queste siorie vere so 
no anche oggi dramma quolidia- 
no per altre decine e centinaia di 
migliaia di famiglie appartenenti a 
popoli diversi ma uguali nel desti- 
no. leri come oggi, quei sperzon 
di vita, anche se non entreranno 
mai nei libri di scuola, sono parte 
Significativa della Storia dell'u- 
mianità, 

Tanti uomini e donne del Friuli 
sono stati testimoni diretti di 
quella tragica avventura. Tanti 
nostri padri sono stati arruolati 
vittime ignare, per vincere la «ba- 
taille du charbon= del potenti del- 
l'@poca, e hanno lasciato, per 
qualche franco in più, troppo di 
lano stessi è della loro giovane va 
glia di vivere, in quel buco male 
detto 

Non sarà certamente di conso- 
lazione la patetica esaltazione del 
«valore del lavora italiano all'e- 
Stert». Tanti non hanno il diritto 
alla parola. Hanno il dovere di ta- 
cere ed ascoltare in silenzio il ray- 
co respiro che si sta consumando 
#8, con noi, fermarsi a piangere, 

Friuli, non dimenticarti questi 
uomini e queste donne. | loro sa- 
crifici. Sono la tua Storia. 
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Gijenue, pai furlans, ‘e je simpri stade 
un puart, Il lùc d'indulà che si partive 
cu lis nafs pal mont... Opùr indulà che 


dal mont, cu lis nàfs, si rivave 
par tornà a cjase. Par tornà te 
Pizzule Patrie dal Friùl: tal 
pais bandonat par li a cirî 
furtune, Salacòr no si à mai 
pensit che Gjenue ‘e je inve- 
cit ancje une des plui impuar- 
tantis.  citàz industrials 
d'’Italie, indulà che si pò cjatà 
ancje lavor e fermisi a meti 
sù famèe, Come ch'al è fat, 
apont, Primo Sangoi di 
Glemone, che a Gjenue al à 


fate furtune come impresari, al à metu- 
de sù famée e al è deventit president di 
une faméèe plui grande, come apont il 
Fogolar di Gjenue, ch’al à apene fate la 
fieste pai siéi vine' nins di fondazion. 
Une fieste che, come che si viòt culi par- 
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sore e come che si pò lei a pagjne 3, “e à 


vùt unevore di sucès, séjal pe parteci- 


pazion dai furlans, ch'a son a vore e 


ch'a vivin a Gjenue, séjal pe 
stime e pe considerazion ch'al 
à il Fogolàr Furlan te citàt di 
Gjenue. Pe circostance, il pre- 
sident dal Fogolàr di Milan, 
Piero Monassi, ch'al è ancje 
un rafinàt artist-incisòr, al à 
fate une biele medae, ch'e je 
stade consegnade a duc i ex 
presidenz e a dutis lis auto- 
ritàz presintis ne manifesta- 
zion. Cun di plui, in ché circo- 


stance al è stàt ancje fat un sim- 


gimulament tra il Grop 


Folcloristic “I Zeneixi” di Gjenue e il 
Coro dal Fogolir Furlan di Milan, 
ch'al sta completant dutis lis fiestis 
inmaneadis chest an pal so cincuante- 
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Pensione ai superstiti | 
im cagione internazionale 
Lalegge n.122 del 1984, che ha 
profondamente modificato la 
matera dell'invalidità pensiona- 
lule, ha mnirodotto due distinti 
trattamenti, dilierenziati m basi 
alla perdita della capacità di la 
voro sulsta dall'assicurato, in 
una occupazione confacente alle 
Sie atttodini, a causa di uma mas 
nomazione 4 un diletto fisico op- 
pure mentale. 

Il primo di essi, chiamnio asse- 
eno ordinario di invalizdità, è con- 
cessi per un periodo di tre anni 
[eventualmente minnowabile) ed 
è determinato dalla riduzione a 
meno di un terzo di tale capacità, 
anche sc il zun padimento fai È 
incompuatibike in linea di princi- 
pio con lo svolgimento di una at- 
nati lavorativa 

Al coMmipimende dell'età previ 
sta ed in presenza degli all re 
quisiti, l'assegno si trasforma in 
pensione di vecchiaia. L'Inps 
considera comunque utile per 
rigpunpere i dimitio a tale pen 
rione oppure a quella indiretta, 
in.caso di morte, il periodo im cul 
fé poduto dell'assegno senza la- 
vunrine 

La pensione spetta al superstiti 
di un assicuro, come è noto, pur- 
chè risultino accreditaii presso 
l'Inps almeno cinque anni di com- 
tributi a favore del defunto, dei 
(quali almeno îre versati nel quin- 
ipuenmto prece stenti il decesso, 

Recememente la direzione 
centrale dell'Istituto la pinze im 
csame il caso particolare di uma 
pensione da tiquidare alla vedo- 
vi del titolare da un assegno di in- 
validità in regime internazionale 
il quale aveva perfezionato il ne 
(puasato dei cinque anni di contri- 
bazione cumulando ai periodi di 
lavoro in Italia unche quelli sval- 


MARIO TORDOS 





CO AMMI PELIETO 
pronto di Dora 


prsckanta GaniT 


cepreziceri 


DOMENICO LENARDUZZ 
presenti 
fasti Fano: turin radi mondo 


TOR nina “Fridli nel bMondo= 








Usl Sale, 9 - Cos post cir 
Tenda (MACRO Sinti 
feno 4530657 EFRILC 
FERRUGGIO GLAVORA 
DCeetione dell'Ermtk 
Conaigliari: Gimme Ang, Aruisa Apo 
È B sa pp: È ana 
f =" frico Ta} mu n, ST 
hi erat dosi mi 
Dameni, Adriano Degano, Lucano Del Fr 
Miaxio: Îonda, fano Marinunci 
Wialchasi, Dani Pago, Cleto Fasc 
dp È, isbesio Ror 
Li iI rr Car E % pr, a Ea 
ipo de euscrrì ce n SEULE CAPO: 


RALE. prescenia ADINO CISILINO e Gi 
VANNI FABRIS sambri elett: ELJO 
PERES © COSIMO PULIMA membe sg 


GIUSEPPE BERGAMINI 


Dirette meporznbk 


Ipognià a siamo 
Arti Grafiche Friulana 














RAZIONE TRIGIUHALE UCHHE 
H. tI6/DEL $0-6-1957 


| FRIULI mi MONDO 


SUO” 
e» 


Notiziario Previdenziale 
di GIANNI CUTTINI 


«Itinerario Pasoliniano» a New York 





A Mew York, presso l'Istituto Italiano di Cultura, è «tata inaugurata, il 
24 ottobre scorso, la mostra «Itinerario Pasoliniano», realizzata dal 
Gentro di ricerca è archiviazione della fotografia (CRAF) di 
Spilimbergo, con il patrocinio della Regione Friuli-Wanezia Giulia, 
della Provincia di Pordenone è dell'Ente Friuli fel Nonkio. In tale 
occasione, come mostra Fimmagina, c'è stato un Incontro alla 
Fame Furlane ira i wertici del sodalizio ed i nostro presidente. La 
foto ci propone in piedi è da sinistra a destra: | vicepresidenti 


Marcallo Filippi è 
Toros, il presidente 


Perensin, il presidente di Friuli nel Mondo 
alla Fame Vissat ed il consola generale d'italia 


a New York Mistretta. Davanti a loro, nell'ordine, da sinistra a destra, 
le signore: Joyce Filippi, Lucia Mistretta, ines Peressin è Flavia 


Vissal, 





li in Francia, mentire l'altro requi- 
sito del quinquenmio precedente 
alla data di presentazione della 
domanda era stato ottenuto com- 
siderando solo i contributi versa 
ui nel nostro Paese, 

Non era chiaro, infatti, se la 
nuova pensione indiretta potesse 
essere definita in regime autono 
mo angché inbernamonale, be 
nendo conto degli anni in cui il 
defunto aveva percepito l'asse 
eno ordinario di invalidità. 

AJ riguardo la direzione ha 
ammesso tale possibilità solkose il 
dante causa sicsso aveva Matura- 
io, cm | periodi di godimento 
dell'assegno, 1 recquisiti comtrbu= 
ina stabilità dalla legge balinna 
perla pensione di vecchiaia, 


Pensioni al minimo per chi 
è stato all'estero 

Abbiamo già niento sulle m- 
nivazioni introdotte dalla legge 
di niforma del sistema previden- 
ziale anche sul versante delle 
pensioni in regime iniernazio» 
nale. 

Una disposizione, tra Paltro, 
sabilisce che per integrazione 
al minimo dei irattamenti (cio 
l'erogazione a carattere assistem- 
ziale di una somma, in aggiunta a 
quanto effettivamente maturato 
dal pensionato con i suoi versa 
menda, peer comsentingli di soddi 
sfire i bisogni primari della vita) 
si tiene conto anche delle pensio 
nia carico di Paesi convenzionati 
co nostro e che, a partire dal | 


In Italia si vive più a lungo 
(Record nelle Marche) 


Superando una media nazionale che giù sancisce un notevole 
tasso di lompevità, la speranza di vita alla nascita nelle Marche è 
la pu alta d'Itala, Losi nleva da una tabella elaborata dall'Istat 
sulla monalità della popolazione regione per regione nel perio 
do 1954-1945, Secondo le rilevazioni, la vita in Malin continua ad 
allungarsi: la speranza di vita alla nascita è salita peri maschi da 
poco menc di 71 anni, nel 198], quasi 74, nell 1942; nello stesso 
periodo per le femmine La speranza di vita è cresciuta da meno di 
Ta anni a oltre #0 inni. I dati elaborati dall'Istai rivelano natu- 


ralmente anche chi vive meno: sono i maschi della Lombardia è 


le dome della Campania 


Dove si vive di più: 


MASCHI 


REGIONE 
1991 
Piemonte e Valle d'Ansta | 7352 
lombardia Ta.to 
lrentino- AlLo Aalige 142 
Vento TALI 
FRIULI-VENEZIA GIULIA | 73,00 
Liguria | TA SI 
TAJ 


Î 
| 


Emilia-Romagna 
Toscana TAL 
Umbra | 75,14 
Marche TA .D5 
bacio 74,00 
FSM 
T4JIG 
7484 
75.08 
7452 
| 73,99 


| 73,95 
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72,14 | 81,19 
72,6) | H1,18 
7,02 | 81,87 
BI, 23 
72,57 | 8082 
708 | 7887 
72,04 | #027 | mai 
7,77 | #12 TAI 
TI. Kos Tia 
72,12 | 7944 
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694, Sl 
6,55 
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TRI3 
17,65 
TR39 
TRI2 
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gennaro 194A, la qu uota di indegni 
zione a carico dell'Ivalia viene ri: 
calcolata ogni ammo tenendo com. 
io delle variazioni intervenute 
nei trattamenti esteri, com recu- 
pero di quanto eventualmente 
percepito in più dall'interessato, 

Perdare applicazione a questa 
norma l'Inps sta inviando a tune i 
pensionati che si trovano in que- 
sia situazione - siamo cessi resi. 
denti nel territorio nazionale op- 
pure all'estero - una lettera alla 
quale viene allegato uno stampa 
to {mod 335/Age.) che deve es- 
sere compilato con l'indicazione 
degli importi. in valuta straniera. 
percepiti dall'inizio di quest'an- 
no a litolo.di trattamenti esteri, 

Il modulo andrà restiturt poi 
alla sede dell'Inps che ha in cari: 
co la pensione. La lettera non è 
stata inviata solamente ai Litokari 
pensioni venezuelane, in quanto 
gli imponii di tali rendite sono fis- 
Se quindi VImps è im grado di 
provwedere direttamente, con 
una procedura centralizzata, è 
registrare i relativi dui nei propri 
archivi 

L'Istituto, quindi. valuterà le 
posszioni di tutti gli interessati è 
poi tratterà prima di muto le pri 
tiche di chi ha dichiarato di per 
cepire dall'estero importi infe- 
nori i quelli che sono memoria- 
zati nei suoi archivi, 

Verranno, a questo proposito, 
contattati eli enti previdenziali 
competenti per Paccertamente 
della situazione dichiarata dal 
pensionato e. in cao Questi Ve- 
nisse confermata, si procederà al 
ricalenko per l'attribuzione -sem- 
pre dal ] gennaio VOS = di una 
maggiore quota di integrazione 
al minimo 

La restituzione del modulo da 
parte di chi si trova all'estero po- 
Irà avvenire anche tramite i con- 
saliti italiani © eli emi di puiro- 

milo presenti nelle località di re» 
sidenza, mentre ultertbori infor 
mazioni in materia pairanno es- 
sere anche chiesie telefonica- 
mente utilizzando i numeri verdi 
europei predisposti per miglora- 
re la comunicazione a [avore dei 
nostri connazionali. 


Pensionati residenti 
in Sudamerica 

L'Inps. tenuto conto della deli- 
cala siiuarione sociale ed econo- 
mica presente m alcune sone del 
Sudamerica, riserva una partico 
lare attenzione - GIMME abbiamo 
giù riferito ai lettori di Friuli nel 
Mondo - ai connazionali residen- 
ti in Argentina, Brasile, Uruguay 
e Venezuela che sono titolari di 
una pae isaontire ill mimarmas 

Peraliro, come avviene ul pia- 
no penerale nei confronti di lume 
kl: renafite liquidate cumulando i 
comtributi italiani con quelli ver- 
salt in un Paese convenzionato, al 
momento im cui l'interessato 
compie l'età di pensionamento 
presta dalla legislazione di tale 
Pacse. l'Istituto sospende il paga- 
mento dell'integrazione al mini- 
mein modo da evitare che possa 
crearsi un debito a canco del 
pensionati, agenda quindi nel 
suo sesso interesse. 

Nel contempo, in attesa di ri- 
pevere comunicazioni precise ri- 
guardo alla sua posizione previ- 
ddenziale estera e di poter eci 
liane eventualmente il nicalkcolo 
della pensione italiana in base al- 
l'importo effettivamente spel- 
tante {(ricordiama, per inciso, che 
l'integrazione al minimo è una 
prestiiunone assestenziole che vie- 
fit concessi solo a certe condi- 
rioni stabilite per legge), Inps 
ha dato ai titolari delle pensioni 
interessate degli acconti. 

Questa procedura verrà se- 
puita ancora - ha annunciato l'I- 
stituto: » im butti i casi mei quali 
smo slale presentate delle di 
chiarazioni incomplete, il 


I conti in tasca ai parlamentari 
(Agnelli è sempre il primo) 


Anche queest aio il Papero de’ Paperom del Parlamento 
italiano, con i suoi 1° rmabiardi 130) muilioni 799 mila line, è il sena: 
tore a sita Gianni Agnelli, che spuazza alla grande botti suol col 
leghi, compresi Sua Emittenza Silvio Berluscom, Il beader di 
Forza Inalta ha infatti visto nel piro di un animo quasi dimezziarzi al 
suo reddito; nel #4 era di 4 mulardi #40 milioni, nie] #95 è sceso Kg 
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2 malardì T6S mnbiomi + 


mula, Berlusconi resti comune il più 


dinaroso leader di partito, La medaglia d'argento dei leader di 
partite Va a Lamberto Dini, 11 manisiro degli Esteri dichiara feb 
milione rotti annui, oltre a due case a Firense è due nuîio, Il ier- 
#0 posto spetta con 645 milioni al mimistro delle Poste Antonio 
Maiccanico Il presidente del Lu miglia, Pri, hehtara conca 254) 
mi lboni, mente i since Wilber Veltroni, arca 300 

In fonda alla lista figura il senatore inulano di An, Giovanni 


Collina, che nel 


740ha dichiarato nemo di 8 milioni tassabili. Ma 


la spiegazione © uni grossa detrazione resa possibile dalla leg- 


ge Iremant, 


esempio per la mancata indica- 
zione della decorrenza 0 del- 
l'importo della pensione estera, 
fino 1 quando si renderà possibi- 

effettuare la ricostituzione 
delli pensione italiana 
munque, non clire la fine del 
mbeese chi marzo 194), 

Gili acconti saranno erogati in 
misura pari alla differenza tra 
l'imponto del trattamento mini- 
mao in vigore nel 1995 e quello 
della rendita estera dichiarato (0 
quello derivante dai versamenti 
effettuati, qualora gli mteressati, 
pur invenda ammesso la inolartà 
abeti pensione seri, nom me nb 
biamo indicato l'importo). 

4 lrallerà, comunque, di una 
erogazione provvisoria © che 
comporterà, in seguito, il recupe- 
ro da pare dell'ente previden- 
ziale di quanto non dovuto al 
connazionale espatrato, 

Nessun anticipo, invece. sarà 
pagato a favore di chi non ha am: 
cori lormito notene mi mento alla 
Sua sila me persons tica slo 
ra. Sarà inviata loro una lettera 
con un modulo sul quale dichia 
rare i dii mancanti all'ente pre- 
widenziale. 

Quando poi tale comunicazio- 
ne sarà pervenvia. l'Inps metterà 


è, 1 





videnziale liquiderà una pensio 
ne annua in percentuale sul mon= 
Le contributivo accumulato du- 
rante l’intera vita lavorativa, ri- 
valutato secondo l'andamento 
quinquennale del prodotto inter 
to lorda. 

Il sistema contributivo sarà 
applicato parzialmente per chi 
aveva meno di 18 anni di contri- 
burione alla data del 31 dicem 
me 13 e per nbero ne i cannone 
ti di chi è eniraio nel mondo del 
lavoro dopo tale data. 

La legge n. 335 riconosce, in 
particolare, i questi vile Vine= 
credito figurativo dei periodi di 
assenza dal lavoro per educare 
ed assistere i figli fino, a quando 
compiono l'età di sei ammi, entro 
il limite di centosettanta giorni 
per ciascun bambino 

Il riconoscimento, se il penito- 
re ed il coniuge sono comviventi, 
avviene anche dopo il compi- 
mento dei sci anni quando i Figli 
di assistere sono handicappati. 
L'accredito figurativo, in questo 
caso, avrà una durata di wenticin 
que giorni complessivi per ogm 
anno, nel imite massimo di ven- 
liquattiro mesi complessivi per 
l'intero arco assicurativo. 


INPS: NUMERI VERDI EUROPEI 


Belga del 4 33 Dasimarca 
Coeritania 
Lasse miburgo ROSES: (Handa 


021095064 Siena 


fiera 


Naeziia Cinan Erclagià IROronOA Irlanda 


ria 
lesson 
Ue tas: Portogallo MATT] 

13801 R (dal 1° dicembre FREIRE] 


SRI? Francia 


MiE:ilsenvizio è attivo dalle pre 8 alle 12 e dalle 15 alle 17 dei giorni 
fenali, sciura il'iabato La chiamai è grafurar. 





in pagamento la pensione italia- 
na nell'importo effettivamente 
spettante. 


Accredito figorativo 
e riscatto dei compiuti 

Lalegge n.335 del 1995, cioè la 
recente niorma del ssema pre- 
videnziole. ha niordinato - amche 
tramite una specifica delega con- 
ferita al povero la materna del 
la onpermtura assicurativa di certi 
periodi in cui non è stato possibi» 
le svolgere attività lavorativa a 
cuusa di eventi particolari, ma 
che sono conssberali mentevali 
di protezione sociale 

Bim © iralta di uni fsi, 
perché l'accredulo Igurativo dei 
contributi senza materiale paga- 
mento degli sicasi esisteva da 
molto tempo, però ora vi soma 
delle particolarità che vanno rile- 
vale. 

Innanaitutto ricordiamo che 
la riforma ha introdotto dal 1996 
il sistema contribativa al pasta cli 
quello tradizionale, nel quale la 
pensione era calcolata in base al- 
la media delle ultime retrbuio: 
ni. Il nuovo meccanismo funzio- 
ma all'incirca come un como cor. 
rente: azienda e lavoratore ci- 
pendente versano mensilmente i 
contributi è alla fine il fonda pre: 


La riforma ha modificato an- 
che il periodo massimo di accre- 
dito per malattia, clevandolo 
gradualmente di due mesi ogni 
Ire ama, Dal gennaio 1947 al 
31 dicembre 1999, pertanto, es- 
sp passerà dalla durata di un 
anno a 14 mesi per arrivare poi, 
attraverso successivi aumenti, a 
die anni complessavi dal MI 
in avanti, Questo provvedimen- 
Lo nell'antica di una progressità 
cmogencizzazione del tratta: 
menti, riguarda solo i lavoratori 
dipendenti iscritti all'Inps 

Per il niconcscmento dei pe 
riodi di assenza, obbiligntoria è 
facoltativa, per matermità la mu 
va normativa ha poi elimimato il 
precedente requisito dei cinque 
anni di anzianità comtributiva. 

1l quadro normmivo che sca- 
turisce dal riordino prende, infi- 
ne, m consiberazione la copertu- 
ra assicurativa mediante riscatto 
a carico degli interessati di alcuni 
pertodi in cui il rapporto di lavo 
ro è stato interrato 0 s0epesa, si 
Sono elevare attività cli Dormin 
zione professionale o siudo e ri- 
cerca, dei periodi imberposti tra 
un lavoro ed un altro è di quelli 
intercorrenti nel lavore con con- 
iralto a pun hinite verticale oeieli. 
CLI, 
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Vent'anni di Fogolàr all'ombra della “Lanterna” 





Duomo di 3. Lorenza, interno. 


er domenica f atto 





bre. ai soci ci gli AMICI 
del Fogolir Furlan di 
Uenoyva era peTvenu- 
ta, dal presidente Primo San- 
pin. un particolare invito per 
degnamente 
ricormtenza Im portante come il 
20° anniversario di fondamenti 
del sodalizio, 
Un invito che dimosirava 
subito la serietà mganizzativa 


festeggiare uni 


del responsabile del Fogolàr e 
di tutti 1 suoi validi collabora 
tori 

Sul frontespizio 
del Fosolàr era intatti accomu- 
nota a quelle del Consiglio di 
Circoscrizione del Comune di 
Cienora, Pré-Malo-Maddale- 
na, della Regione Liguria e di 
Ernuh nel Mando, 


l'insegna 


Quasi a voler subito emden- 
riare un doveroso riconosci 
mento alla città e alla terra 
ospibe, senza per quesio di- 
menticare la Piccola Fatria 
delle rachel 

Ala questo nom era lulla 
Cul parma, domenica 6 allo» 
bre. nell'ambito dei festeggia 
menti per il 20° di fondazione 
del Fogolir, ci sarebbe sinto 
anche un significativa cemel- 
laggio Come quello tra i com- 
ponenti del Coro del Fomolàr 
Furlan di Milano ed il Gruppo 
Folcloristicn «Il “e miExio di 
Genova, che avrebbero allie- 
tato (i primi com le nostre vil- 
lotte, i secondi con i loro canti 
ele loro danze) l'intero pome 


riggio, organizzato per l'im- 
portante avvenimento, 

Un duplice segna di partico 
lare attenzione, Insomma, miei 
confronti del Fogolir di Geno- 
Wa, sia da parte di un altro Fo- 
golir, come quello di Milano 
appunto, che sta ultimando | 
festeggiamenti del suo hel 
mezzo secolo di fondazione, 
sia da parte del Gruppo geno- 
wese, che voleva pubblicamen 
te dimostrare l'afletto e la com 
siderazione della città per la 
comunità friulana. da tempo 
attiva a Loenova, 

Avrebbe dovuto essere pre- 
sente e porgere il suo saluto 
anche il sindaco di Genova, 
Adrano Sansa, ma l'improvwi 
sa tragedia della «Snam Porto- 
doverosa 


veneree lo aveva 


mente «clhirltatoe ai lumerali 
delle povere vittime, che sono 
state peraltro ricordate com un 
minuto di silenzio anche du- 
rante la cerimonia per il ven 
tennale del Popoli. 

Un ventennale che ha visto 
svolgersi con precisione quasi 
cronometrica il suo pur lungo 
e nutrito programma. 

Il milrovo era stalo Inssalo 
per le 4,30 presso la bella sede 
del Fogolir, in Salita San Mal 
tea, proprio nel cuore elegante 
e sugpestivo della città, tra af- 
fascimanti e preziosi palazzi, in 
stile gotico e mnascimentale 
che richiamano subito alla me 
moria i personaggi e la poten 
za di un grande caspia, come 


quello dei Dora. Accanto alla 
sede del Fogolàr. si trova la 
piccola, splendida chiesa del- 
l'antica Abbazia di San Mal 
teo, E qui che, dopo il benve 
nuto svaltosi in sede, un perso 
naggio di grande umanità e di 
altrettanto grande semplicità 
come padre Augusto Giacomi- 
ni, giunto appositamente dal 
Friuli, o meglio dalla sua Tava- 
gnacca, ha celebrato una santa 
essa, nceordamdo 1 sum ira 
scorsi di religioso aq Cienova 
dave tra l'altro aveva a suo 
tempo effettuato una minuzio- 
sa ricerca per sapere quanti 
friulani o famiglie di friulani 
vivevano e operavano all'om 
bra della «lantermie, 

La santa Messa è stala ac> 
compagnata nelle sue parti sa- 
lienti dal Coro del Fopolir 
Furlan di Milamo, che per l'ince- 
casione ha tra l'altro interpre- 
tato Fradis miei {di Albino Pe- 
rosa), ve dul di no Sagnér {chi 
Oreste Rosso), Suspir da l'ani 





me (ancora di Rosso, Mari dai 
vine dal Frùl (di Domenico 
Zannier e Rosso), e Ave o 
Vergine us saludi (di Gallerio 





e Liarmoni). 
AI termume del 


rile» ICI È 





Fonlana con «putto= |pariicola- 
ra), 


convenuti si sono trasferiti 
pressa il risiorante panorami 
co «Montallegro», posto sulla 
parte alla della città, dove si è 
«volto il classico «gustà im 
compiami 

Nel primo pomenegia, dopo 
aver goduto dall'alto la vista 
del Porto e dell'antica Lanier- 
na, tutta la ccCompanbce si è ira 
«lenta nuovamente in centro 


città peril prosieguo della ma 





Gran finale, con protagonisti, autorità, presidenti e rappresentanti di Fogolirs sul palco. | vent'anni dei 
Fagalir di Genova non saranno lacilmente dimenticati. 


nifestazione che si è lenula 
presso la Sala Pietro Germi, 
dedicata ad un significativo 
nome del civema italiano. del 
quale basta ricordare il titolo 
di un solo, lamoso lim, come 
«Il ferreri 

Chui, 
polir, Primo Sanpoi, ha porto 


il press lente del im 





il benvenuto a tutti i presenti e 
ha consegnato personalmente 
la medaglia del ventennale ai 
suoi predecessori o a chi li rap- 
presentava. Nell'ordme, è sta 
ti comeggnala la medagha del 
ventennate and e«kupusto Mi 
si ruer] [presidente dal 
24 10/76 al 23/1079), a Clelia 
Paschini (attuale consigliere di 
Friuli nel Mondo e presidente 
dal 23/1NT79 al 261/80), ad Au 
puslo Campana (presidente 
dal INTE al 3/85). a Fran 
co lus {presidente dal 3P' 1/85 
il ATER allo steso Saingoi 
(autoconsegna!), presidente 
dal 4/88 e tutt'ora in carica, 

E necessario a questio punmio 
mecorndane che la imedapha 
commeminaliva è stata realiz 
sila da quell'ispirato artista 
incisore, che è l'arch. Piero 
Monassi, attuale presidente 
del Fogolàr Furlan di Milano 
che ha rispettato appieno il de- 
siderio del suo collega di Gie- 
muova, mierpretando con Lpica 
semplicità Inulana il simbola 
di quel Fogolàr, colcementi 
affiancato ai lati dagli stemmi 
regionali della Liguria e del 
Friuli. 

(Ovviamente quesia meda- 
glia è slala comsegnala anche 
all'autore e ad altn presidenti 
o rappresentanii ch Popolare e 
di istituzioni vare interventi 
all'inconiro Come all'imman- 
cabile ed infaticabile presiden- 
ie del FoeolfSr di Torino, Allbi- 
no Battiston: al presidente del 
Poeoar Furlan di Limbiate: a 
quello ch Varese; al pressdente 
del Cora | opolar Furlan.icdi MI 
lino, Renzo Zanella: al presi- 
dente dell'Assochkirione «A 
Campagna» di Genova, Giu- 
seppimo Roberto: al pres den- 
te del Consiglio di Circoseri- 
zione FPrè-Molo-Maddalena 
Chello Parodi: 
del Giippo Palclarisnoo «] 
Zencizie di Genova, Ciuliano 
Tim; a padre Aupusio Giaco- 
minial direttore della sede del 
Fogolàr, Valentino Fabris; al 
rappresentante di Friuli mel 
Mondo, Eddy Borolussized al 
Lienova, Aidmano 


al pressdentie 


sindaco ch 
Aimsi, cui Sano si è mservalo 
di consepnareli personalmen 
te. in Comune. la medaglia del 
Fogalir 

Ultimata la consegna delle 
medaglie, dopo aver ricordato 
com un minuto di silenzio Le 
viume della «Snam Portone 
merce, si sono alternati sul pal 
co della Sala Pietro Liermi, i 
rappresentanti del Coro Fo 
solir Furlan di Milano e del 
gruppo Foldoristico «Il Ze- 
neixie di Genova, che hanno 
esibito il fior fiore del proprio 
repertorio, brillantemente i- 
tercalati dal rappresentante di 
Friuli mel Aomeba, | cha Borto 
lussi, che hn vivacerato La nia: 
nifesiazione com gustosissimi 
aneddoti friulani, cniusia- 
smando anche i genovesi pre- 


seni. L'emtiiiasimto cercalo in 





Genova: Panorama della città. 


sila ha avuto um simpatica 
prosicrzio nell'immediato 
esterna, tra le wie della città. 
dine si stava svolpendo un 
affollato mercatino della do- 
menica, e dove una simpatica 
asiore firlane», originaria del- 
la zona chi Clauzetto, ma resi 
dente a Genova, che era venti 
ta a conoscenza della manife- 
stazione attraverso la stampa 
locale cd aveva avuto modo di 
partecipare sia alla Kessa del 
la mattina sio alla manifesia- 
rione del pomeriggio, ha rin- 
como gli aorpamzezatori per 
avere migliori dettagli im meri 
toallasede e all'attività del Fo- 
polir, del quale ignorava l'esi- 
Lenza. 

ali ves foi passi — ha detto 
in “clausedan” e col muore in 
inte ente cassi ele che 
nu ven di valo, 

Le ha risposto, sempre in 
friulano, la dinamica segreta- 
ria del Fogolàr, Edda Del Fab- 
bro, oripinaria di Montereale 
Vakcellina 


giunta a Genova 


coi penilori quando aveva solo 
dodici anni: «Che mi telefoni 

le ha detto 
voli al mera DI Mi 


di sere al Fo- 
DS co- 


prcasaria cata pia colmi». 





(Già. perché im quel ma min 
to bisognava correre di corsa 
in sede per la parte finale della 
pormbila, dose era stata Orpaà 
nizrata anche una piacevole 
castrazione a premi a sostegno 
delle attività sociali.che preve 
dewa tra l'altro tre quadri do 
nati dal pittore friulano Kino 
Martina, alcune pubblicazioni 
della Cassa di Risparmio di 
Lienova e Imperia, prepiale 
conferioni di vini è liquori «sd 
altri simpatici premi. 

La sede del Fogolin era così 
alleata che chi estraeva 1 n 
men doveva ripeterlì più valle 
nd alia voce. «Tanche la ion 
hule- irome — ter clast: di une 
vitro, 

E imvece eravamo a Gieno 
va, a festeggiare vent'anni di 
Fosolàr e a brindare al felice 
prosieguo della sua attività. 





La medaglia per Friuli nel Mondo 





Sotto lo sguardo dell'autore = l'artista incisore Piero Monassi, presi» 
dente tra l'alîro del Fogolàr di Milano, riconoscibile nella foto con gli 
occhiali scuri = Primo Sangoi, a sinistra, consegna la medaglia del 
ventennale a Eddy Boriolussi, per l'Ente Friuli nel Monda. Sulla 
destra, linfaticabile e solerte segretaria del Fogolar, Edda Del 
Fabbro, originaria di Montereale Valcellina. 


Nuovo direttivo di Fogolàr 


Centro Friulano di San Juan (Argentina). In data 26 aprile 
19% gi È tenuta l'assemblea generale dei soci del Centro Friula- 
no di San Juan, durante la quale si è provveduto al rinnovo del 
Consiglio direttivo dell sodalizio, i cui incarichi sono stati così di- 
stribuiti: presiclente, Hugo Flumiani; vicepresidente, Gino Zussi- 
mix segreteria, Giuseppina Pellegrini în Vega; vicesegretaria, Li- 
cia Nogaro in Serafino; tesoriere, Evelino Facchim vicetesoriere, 
Lain iegr consiglieri: Sandra Pitta, Guido Andrcussi, Jose 
Diaz, Aliredo Serafino: revisori dei conti Giuliano Battistella, 
Guido Bertossi, Adriano Del Zotte commissione comuultiva: Jo- 
se kinin, Eduardo Facchin. Bruno Cricco. 
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LEE 


Marano Lagunare: La processione di San Vito, 


E < MARANO LAGUNARE La 
monia della regione è Angela Milbeco 
Coni suo 107 anni recentemente Te 
Aieggiati, Angela Caterina Milocco, mata 

Marano Lagunare il 24 ogohee 14559 
{alle 11 del mattino, da Anmionio e Mad- 
da k nidi Rossa] on là mona più vecchia 
della regione Hi 
incarico da «none Ursiles che ci ha re- 


ereditato l'importante 
centemente liscaio a Forgaria, KHonna 
Amelia, come la chiamano a Marano, 
#ivecon la figlia Mara in un alloggio per 
polare asseenatole recentemente dal Co 
mune. Ancora giovanissima, a soli 14 
inni, siutatà dalle zie Roca e Caterina, 





Tue incominci io a nre I pescivendo- 






i della Bossa, arrivando 
aL più tardi im hic iclet- 


la in vari pai 
«gum puomo a pid 
la, fora Teor e a Latisanotta, Un'atinvità 
chie ha sito, con impegno e dedizumne, 
Iutti i giorni, sot i sole con la pioggia, 
tino al 1904, 


BD ALTOLIVENTINO — Morta in 
trpentima Cima (Chiarnidia è La comu- 
nità altoliventima è in luo; a Mar del Pla- 
la, «Argentini, si è spento all'età di BI an 
m Permando Cino Cliaradia, Iratello di 
Duilio Chiaradia, al quale è comunolalo. 
com Gianni Miclelotto, il Musco del 





fto [Livenza 
Chiaradia, da 
nell'immiediai 


L ic lisamio 
Per Gino 





ques 
doporaerta ivevi lascio 
la famiglia e la natia Ste 
vena di Cancea, | Argenti 
ma era diventata la sua se- 
coma patria, dove ha la- 
sciato traccia di sé come 
artista, scoliore e maestria 
d'arte, In particolare, tra 
le sue opere spicca il ma 
numento si Caduti per DI- 
talia, realizzato nel 1957, 
Una sua opera è presente 
anche nella chiesetta della 
Madonna del Persego a 
Siewveni 


DB BRAZZALCU 

Festegghiato il «mune 
Aido LCodutii — Assieme 
a tutto il paese, il Gruppo 
Giovanile della Pro Loco 
di Rrazzacco ha fe sieggia- 
bi Vamziano 

Aldo Coglgtii, 
siorkci del paese, Il «omui 
mie Aldo mlt 
perlettamente la cerima ta, 


sSbgresiama 
mMermasria 





ricomda 





ma della posa della prima pietra della 
chiesa, avvenuta i 24 giugno 1933, quan- 
do con un generoso lascito di Eva Scaleci 
(una sarta Griulana emigrata fNcw Yorke 
laggiù arriechitasi) divenne realtà il so- 
The Lodi, ideatore dell'ope- 
ra Durante la cerimonia iutii sono stati 
vicini ad Aldo, il «muinie, per testima 
miasgli la loro stima cd il boro affetto. In 


eno di pre 


lale cccassone tutti i presenti hanno anche 
formulato toon rmiormo im Brasile e buon 
aperalo i den Eepparno Lavia 


BO SAN VITO AL TAGLIAMEN. 
TO - Savorgnano chiede più attenzio- 
fe > A Savorgnan, come ai vecchi tem 
pi granite anceiani, presidenti e soci dell- 
le diverse assiciazioni che operano nel 


paese, si sono dali comegno per una sera 
la dive poter scambiare un'opinione sui 
prese mi cittadini della frazione, Stipadi 
in un'aula delle EX scuole È lememari, 


Geneva: La Chiesa partocchiale dalla singolare flaccia- 


=" di Giovanni Melchior 





o storico L Quarina, studioso 

ricercatore, nel 1943, sul perio. 

dico «La Fanaries pubblicò una 

sii neerca sui «'astelleeris, ml 
laggi fortificati che risalgono al 2000 
avanti Cristo, dowe i primitivi vomini nbi- 
Lanti della sona si rifugia vano con le loro 
inbiù e le mandrie per sottrarsi alle orde 
barbariche e di brigante che nà quei tempi 
infesiavano con scorribande alla ricerca 
© prei lare tutto ciò che pot va essere uti- 
le come mezzo di sussienta e articchi= 
mena. 





Di questi primi Castellieri si trovano 
tracce in Dalmazio, sul Carso e qui in 
Friuli: nella pianura hen conservati sono 
qpee i di Gralleriano e «hi Sedepliane, altri 
sono quelli realizzati alla confluenza di 
die corsi d icq conmie quello dti Rime 
d'Arcono fra i lerrenti Corno e Pnioc. a 
Liradisca di Spilimbergo ira il Cosa e dl 
lagliamento, di Castellervo sul Comore 
di San Quirino sul Kalisone; molo inie- 
nesande è quello di Hirg Srhanse sul fiu- 
me Isar mella Baviera chel sug 

hJesti del lastelliere di Rive d'Arcamao 
sono ben visibili e si possono visitare in 
località «Zucuke= nei pressi dell'abitnio 
chel capoluogo e Arcano Infertore csi 
stenie su di un berrazzo morenico delumi 
tato da profonde incisioni scavate dai 
corsi del Como e del Patoc, protetto ver- 
«ce nord da un apgere in terra battuta co 
me un argine che si eleva dal suolo 4/5 
metri. ai piedi del quale esiste ancora una 
muraglia a secc L'aggere cnstituiva una 
sicura protezione che impediva l'accesso 
dalla parte non dalesa di due cora d'ac 
Lia 


La Preistoria — Il Castelliere 





Rive d'Arcano: il Gastello. 
Le ripide rive che dal terrazzo scende 


Yan xerse0 | torre nia 0084 ivano O0A Va- 
lidla dailesa naturale, mentire sui crinali 


forse esistevano delle palizzate. a ridosso 
delle quali poggiavano ke cenpanne per il 
riparo delle persone e il ricomero degli 
animali. Chi potevano essere gli abitato 
ni di questo nifueso”,. e in quale cpoca 
abularono?... 

Il Quarina ed altri studiosi fanno risa- 
linc al primo è secondo millennio avanti 
insto, verso la me dell'erà del bronso, 
antecedente alla immigrazione palm c- 
nela,e nulla vieta di colblepare questi pa 
poli alla civiltà degli Euganei, nonché 
inbù di Liguri che in quel tempo popola- 
«anto l'Ilala Cralpanaà. Questo è sslenu 
to anche da don Burba nella storia di Ri- 
we af'&rcano pubblicata nel 1964 
Alle cralià dei primi abatanm del Ca 
ellieni, nel territorio di Rive d'Arcano, 








seguono lanpihili segni del periodo mo 
mano: questo lo testimoniano resti di una 
silla rustica scoperta in località 





altre testimonianze sono il ritrovamento 
di urie cenerarie in pietra dell'epoca ro- 
mania scnperte a Poocralis in Incalità «C]a- 
sicnarice, Qualche anno fa la SCOpe ra 
della necropoli detia della «Cava a nord 
di Linavons al confine con il Comune di 
San Daniele, dove sono state dissepolle 
una dorrina di anfore cenerarie ben con- 
servabe con arredi funebri 

Dinpa l'epu ica romana. nel territorio di 
Hiee dl Arcano sono state scoperte anche 
icsiimomianze della presenza Lomgohar 
da: lo confermano il ritrovamento, fra 
Bodisano Allo e Basso n località «For 
nale= una eroce in ono oreginale, comser- 
villa nel Musco di Cimdabe e che è stata 
daposla nella Mostra su Longobandi av- 
venuta di recenie nella Città Ducale. 





Saworgnano: Palazzo «Renzie è l'eAsilo», visti dal piazzale della chéesa di San 


Giacomo, 


hanno seguito l'avvicendarsi delle amali- 
si, delle propose e delle richieste che s0- 
no sic Inizio nulla presenza del sinda= 
co Luciano Del Fré e degli assessori Al 

bano Battiston e Cilongio Romano, (Mere 
a vari problemi ripuardanti in particolare 
Vedilizia, insistenti sona state le nehieste 
per regolare il transito pericoloso nei 
pressi del fal MEpaso fermos iario Cc par Lumi 
CONTEA E stione della pulizia dei fossi e 
del fiume Versa în particolare 


Bg GRADISCA D'ISONZO - Cha- 
maroza protesta contro i galli del vicino 
- Un anziano barbiere gradiscano, 
Giorgio Scians, esasperato dal canto 
notturno dei galli di un allevamento 
confinante con casa sua, ha lanciato um 
disperato appello: «Sono disposto a do 
nare un rene a chi riuscirà a liberarmi da 
quell'assessionanie chiccluinelii che da 
anni non mi fa dormire di notte». Si trai - 
ta di una vicenda allucinanie, che si ira- 
scina da ben otto anni, con denunce. pe- 
rizie e processi, Nel novembre 1993.da 
vanti al pretore di Goria, um esperti 
tabelle di tollerabilità in discrbel alla 
mano, aveva rilevato come il rumore 
prodotto dai galli fosse percettibile an- 
che con le finestre chiuse. Il giudice ave- 





my ° 


va comdannato l'allevatore Zellerino 
Tafful a cessare lamenta, ma la Core 
d'Appello di Trieste ndusse la pena a 
sole NO mila lire d'ammenda. confer- 
mate anche dalla Cone di Cassazione. E 
così i galli hanno continuato a cantare è 
Scuns i vegliare, Il problema dovrebbe 
essere ora risolto dal Comune, facendo 
trasferire l'allevamento in altra zona di 
Lifadisca 

S n PALAZZOLO Calralai, un 
minda di veri articiani che scompare - 
Mel campo dell'artigianato Palazzolo 
vanta un piecolo recondi la più alta 
concentrazione di calzata. Almeno ri- 
spetto ai paesi della Bassa. Paolo Ron 

chini e Sicola Brugnone sono a Palaz 

sobo da una vita, Flaminia sceggto le sr 
me di Todaro di Rivotta e Bianco di 
Muzzana e del giovane Giorgio Valen 

tinurzi. Ma la boro «arte» oggi mischia 
ch scomparire, «Un tempo= cho Nico 
la= facevo propri le scarpe su Misura, 
duravano una vita!=, In una società da 
tempo volata alla politica dell'euza è 
pelli», un piccolo Mando antico di ve 

ri artigiani, oggi botta per la sopravvi- 
NETIZI, 


Il paese ha reso omaggio 
FIR Co) lo e ZE) 


Con una cerimonia semplice e priva di retorica, l'amministrazione 


(RTLE CITI TT LA ETEEt Tet  RTÀ 


zia ha voluto ricordare il 21° anniversa- 


rio della morte di Pier Paolo Pasolini. La commemorazione è avvenu- 
TR LET EE Le COELI 
presenza, tra gli altri del sindaco di Casarsa, Franco Rosa, dell'assesso- 
re regionale Lodovico Sonego, del consigliere provinciale Salvatore 
ITA ET ST RS (SP RETTA TETI ITT CO ETC IETILO 
ce i e AAT 


ti e l'impegno di questa 
amministrazione è rivol- 
to ad assicurare uma pie 
na valorizzazione dell'o- 
| pera di Pasolini, attra 
Tg TL LIETI TALI 
| POTTER ORTI 
METIS TTT ILITTL Fat. Cit 
Casa materna», Da se- 
PE Sti a ta TT 
casione dell'anmiversa- 
rio dalla morte sono sta- 
ITA 
OC CA VET tate 
METTE Tee SIE at) 
omaggio a Pasolini e col- 
OE MT eSATA) 
re i luoghi pasoliniani. 





i Chiesa di S. Croce: particolare degli affreschi. 


Mowembre 1956 






*$ATTUALITÀ FRIULI» 


Il friulano «resiste» in 169 Comuni del Friuli 


alla Carnia al mare e 

dall'Isonzo al Liven- 

za, sono 164 1 (mu 

ni della Regione che 
linnno dichiarate qui si parla 
friulamo, Si è così praticamente 
dala piena attuazione (con l'in 
ilividuazione dei Comuni nei 
qual è tradimonalmente e sgm 
ficativamente parlata la lingua 
irilama) alla legge regionale 15 
marzo 15955, che della norme per 
la totela e la promozione della 
lingua è della cultura friulana. 
La delimitazione dei Comuni, di 
qui 122 nella provincia di Udine, 
34 in quella di Pordenone e 13 mi 
promncia di Goria, avvenula 
sulla hase delle attestazioni For 
nile in proposito dalle ammini 
strazioni comunali, è la seguen 
We; 

PRININCIA DI WIE: 
Aello, Amaro, Simi pressa # guai 
bem, Arta lerme, Artegna, PELI 
mia Hagniura Arsa, Basiano 
Bertioto,  Bicinicco,  Baordana 
Buia, Buttrio, Camino al Tagha 
mento, Campoformido, Lampo 
longo al Torre, Carlino, Cassie 
co, Castrons di Strada. Cavarmo 
Carmeo, Cercivento, Cervigna 
no del Fri, { ‘hiapris= Viscone 
Chiusaforte, Cndale del Friub 
Codroipo, Colloredo di Monte 
Albano, Comeglians, Cormo di 
Riosarzzo, Cossano, = Dignano, 
Dogna, Enemonza, Finedis, Faga- 
gna, Fiumicello, Flmbana, Forgi- 
nia nel Friuli, Forni Avoltri, Fori 
di Sopra. Forni di Sotto, Gemona 
del Friuli, Gonars, Latisana, Lany 
co, Lestirza. Lignano Sabbundo- 
ra, Ligosullo, Magnano in Rine- 
ra, Majano, Manzano, Mart= 
gnacco, Mereto di Tomba, Mag- 
gio Udinese, Moimacco, Monte- 
nars, Mortegliano, Moruzzo, 
Murrana del Turgnano, Nimis 
Cisappo, Ovaro, Pagnacca, Pa 
larzolo dello Stella, Palmanova, 
Paluzza. Pasian di Pruio. Paula- 


Provincia 

di Udine 
Drenehia, Grimani, 
Lusivena, Marano. 
Malborghetto, Aesiaà, 
Prepatio, Pullaro, 
San Giovanni al MH, 
San Laonarctia, 

San Pietro al N, 
Bavogra, 


Provincia 
dii Pordenone 


Aviano, AIZanO Decimo, Brugnera, 
Canava, Castsinuoeo del Frivdi, 


Caalalminvo chel Friuli 


Hesin 





Mirra 
Lagunare 


Chions, Cimolais, Erto è Casso, 
Flume Varnesto, Pasiano, Porcia, Prità, 


Praiadonmini, Roveredo in Piana, 


Sacile, Vafont, Zoppola. 
PAL} inirapà «+ da Il Garrettino 


ro, Pavia di Ldme, Pocenia, Fon 
lebba, Forpetto, Povodetto, Poe 
suolo del Fruuh, Pradamano, 
Prato Carmca, FPrecenca, Pre- 
mirincla, Prsonme, Ragogna, Ha 
vischeno, Raveo Reana del 
Kale, Remanzacco, Kesiulla, 
Ripolalo, Kive d'Arcano, Him 
enano, Ronchis, Ruda, San Da 
mele del Friuli, San Giorgio di 
Maxgiiro, Santa Mana la Lompa, 
tan Vibo al Torre, San Vito di Fa 


gagna, AUT, Sedegliano 4 0C: 


© San Giovanni al M, 


Provincia 
di Gorizia 


Dobendò del Lago. Fogliano. 
Grado, Monfalcone, Sagrado, 


Pionchi dai Legionari, 
Gan Canzian d'Isonzo, 


San Floriano del Collio, Savogna, 


Gan Piar diaonro, Sinranzanao, 


chieve, Sutno, lalmassona, Lapo 
ghiana, Tarcento, larvisia, lava 
gnacco, Ieor, Terzo d'Aquileia, 
lalmerzoa, lorvisensa, Irasaghia, 
Ireppo Carnico, Treppo Grande, 
Iricesima, Trivignano Udinese, 
Udine, Varmo, Venzone, Verze 
gna, Valla Santina, Villa Vicenti 
na, Visco, Supho, 

PROVINCIA II PORDE- 
MNOPNE: Andres, s.riba, Arrmene 
Biarcig, Bodo, Casarsa della 
Uelimia, Carasso Noowa Claut 


Turriaco 





Clauretto,  Cordenona, Cordo 
wado, Fanna, Fontanafredda, Fri- 
zancoa, Manito, Meduno, Moa- 
tercale Valcellina, Mossano al 
lingliamento, Pinzano al Taglia 
mento, Polcenigo, Pordenone, 
Sam Cnorgio della Kichineelda, 
San Martino al laghamento, Sam 
(uno, San vio al lapliamen 
lo, sequab, Seso al Reghena, 
Spilimbergo rami di Sopra, 
Iramonti di Sodio, Iraviesaa, Val 
vasone, Yo d'Asso, Yiearo 


FROVINCIA DI GORIZIA: 
Capriva, Cormons, Dolegna del 
Collio, Farra d'Isonzo, Gorizia, 
Gradisca d'Isonro, Mariano del 
Friuli, Medea, Moraro, Mosa, 
Romans d'Isonzo, San Lorenzo 
Isontino, Villesse. 

Tra i Comuni dichiaratisi 
«friulani», spiccano le assenze 
dei Comuni di Zoppola e di Ca- 
stelnovo del Friuli, in provincia 
di Fordemone, e di San Giovanni 
al Natisone, in provincia di Udi 
ne Al riguardo più di qualcuno 
ha seritto che Queste assenmse 
«gridano vendetta». Kia poi ha 
aggiunto: forse i sindaci di Zop- 
pola. di Castelnovo e di San Gio 


vanni sono degli ultrà: hanno ri- 
fiutato il questionario perché 
era scritto in italiano, anziché in 
friulano! Risultano invece giu- 
stificate le assenze di Comuni 
del Friuli in cui è predominante 
um'alira varietà linguistica ri- 
spetto n quella friulana. come 
quelli delle Valli del Natisone, i 
veneti del Friuli Occidentale ed i 
bisiacchi della provincia di Gori- 
zia. Le autocerntificazioni fornite 
dai sindaci alla Regione non 
hanno nessun decisivo valore 
scientifico, ma fanno testo ni fini 
dei contributi che la legge sulla 
tutela della «marilenghe» mette 
a disposizione. 


Federalismo, regionalismo, 
autonomie locali e 
minoranze a Cividale 


(La vera identità dell'Europa è nelle diversità) 


mriasio dal Compro 
dei poteri liecali è regio 
nali d'Esropa fCplre) è 
dalle Regione Prini Ve- 
merlo Giulia, si è temuto a Civida- 
le Wi (FE RI inrermazionele 
«Federalinmo, regio 
salento, aononite 
locali e ininoranze», 
cui ranno presenziato 
rappresenti di den 


19 Paesi che fanne 
parte del Consiglia 
d'Enrapa 


Dopo i saluti del 
pre sidente della Giua- 
tn regionale Sergio 
Lecnii | airone al 
di Chliara Alesandia 
(nera, ho rilevato 
dle I dibentito sulla tpelogia 
dello sirasitnra dello Sato e da 
pri » delle minoranze (te- 
nur dl'atandinà in finita Enropa) 
trova nello nostre regione «nua 
sede parnicolaemiente avvertito, 


perché nello aan regione — ha 





ERO 





Alessandra Guerra. 


rierà di pu Tarde presenti è forti 
l'impegno a valorizzare fotte li 
licendo della miela 
delle lingite nino strumento per 
fare politica e calura». A propo- 
tto del rapprono delle intanearan- 
DE CONI ui rn dli 
inibicazione cum 
peo, Gianico 
Wartiei, encnbro del 
Cifre, So rilevato 
che il medesimo «é 
seprunio dalla conn- 
presenza nella 10- 
cietà europea di aline 
terdenize: di ant data, 
lr scoperta di ant 
demtità proprta adi 
erppi 
dati ini ih FI 
nuova idernrirà collerriva chie va 


verso il shiprsFatirte rito dello Sato 


IN Orari De, 








ARTI iui è 
DAFT 





Nazione 

La ricchezza di identità coller- 
tive > ha precriafo anconi Mart 
ni- mantra come l'Europa trovi 
ha sua dentino sole mella diver 


Tana 


dette - proprio a partire dalla via: 


CRISI IN REGIONE 
Mai nelle sei precedenti legislature si erano registrate crisi così numerose 
Ormai siamo al quarto avvicendamento in tre anni e mezzo 
ATA 
vembre il Con- 


siglio regionale 
ha preso atto 


Addio alla nonna-record 
Il cordoglio di Forgaria 
per Orsola Pascuttini 
“Ursule di Caravel" 


GIUNTE 


Berzranti 


Life 


ns Dai 2406 di loi 


LEGISLATURE 
la 


TO È 


Dai 24 maggio 1 








“og sla al 14 giugno 1968 Darzanti oi Me Si 
delle dimissioni 0 = 
n ne Dal 15 giugno 1966 pon | D 17 TAGE di 29-31-1973 Co di Ma eri ole fr È porgert È nero cirdlate? srano 
de A meccani al & luglio 1973 chi al inoando sono musci- rutti ismoi paesani, Cagrasi., sh 
leghista Sergio ; : : : = : ti a raggiongere: quasi biamo serio «quari=, perché ln 
F È : al 20-11-1974 i À 





Comelli 
Corral al 
Christa Ii uni 


Ceccotti. (ra i maggior pane di essi si rovi si- 
partiti dovran- 
no cleppere un 
nuovo csecuti= 
vo, Mai melle 
precedenti legi- 
slature si erano 
regisirate crisi 


TS grnni CAievianmernte a 


PI-13- 1978 
IRIRTA 


Gal 7 luglio 1973 
dl 16 luglio 1978 
- IN LEGISLATUR 
Dal 17 huglio 1978 
il 17 luglio 1963 


ciiramiettie spam per il inondo. 
Europe e Arnerca ladina sn par- 





ficolare, Nonne «Uridle», clnise 


a TITO si 
LASA aveva Wito framonniare bl 


Di FISTOREO 
cd 267-198 


Cormasili TIRI 
CSoermrazili std ABC) 
Cormasili Pell -*) 


secolo e trascormenie nin alia: sa 





nta tessimone lncidio e carfana 
adele 
mel nostra Prese. Pnrante li ceri 


comalli 
Giamutti 


FERBETE 22-10 of 
23-10-1984 di SIR 


trarfraritmziosti avvenire 





Dal 26 giugno 1983 











così Numerose, al 25 giugno 1968 Biasutti 10-10-1985 ol 2561987 monia finebre, celebrata da don 
Siamo, in prati- Biasutti tr 1761 a E 966 Alena Rallmo, lo comuninà 
ca, al quarto av- x Rimmutti B-r-ipes 19.5. 1969 se stretta alla figlio Everina e da 
5 “= 1R5 5 a 7 int i parenti, festinaniand 
vicendamento Dal 26 giugno 1988 Biasutti 0-6. RAG Di Pag IL Ì Parenti,  LESTENNONIAI n 
aL % n la-1- I TIR Pramoae pare azione e cono 
in tre anni © no pur si i i 2 2° eli. Frianli mei Wfoydo ali nente 
ans # n Ra zi T mi as] _ - I PM ESTARLA, dhe dpdiaai 
mezzo! Qui, ac (SB LEA I AMATA Li can O Lita colonne, siprime nn particolare 
canto, pubibli- Dal 6 giugno 1993 Travanii î° ini di  17-r-1008 corde a rutri i fimniiliari e salina 


Qusrra n” 18-42-1954 ga 
EA Gecotti 1” #-11-1995 cal 


guardo una si- Dei _ E ce n o 
ifi N ti MOTA. I darti, di fonte regionale, presentano: dus errori sssirienti: 1) la prima giunta Binautti della Vi Leg. non può aiar areata inizio l'8-T-G6 sa la preciso 
emiticativa ta- de è discodiuta il T-0-M1; T) la Giunta Fertamini non può sanere partita @ 4-4-95 ss quella di Torello eri cosssnta ii 3. T-00, Lina disile due Sarto. per wftetto della 


bella, . 


chiamo al ri- 81 I-1995 caranpente «none Ursae di Co 


= neve (Carne! era i sopra 


me del inanito) con ur rarro caro 
e senso «mandi». 





Novembre 1996 





Australia: 35° Ballo delle regioni italiane a Perth 


VT 


dedizione a Perth 
3 del “Ballo delle 
Ti poni”, Organiz 
zato dal Popolàr 


Furlan del Western Australia. 
Sabato 29 giugno, i molti invita- 
ti, nonostante uni persistente 
pioggia, non hanno voluto man 
care al tradizionale appunta- 
meno, svolicz nel magnifico 
vallone de ALA, alan € lub per 
tbeggere e festeggiare la “Miss 
Regione 159%67, 14 le rappresen- 
tanti delle re mona Waliane in pi- 
hi, Ile pronte i compendert i 





migliori premi messi in palio, 
quali 2 biglietti (per il primo 
premio) andala e nitore Perth - 
Roma 
rione dalla Compagnia Aerea 
Qantas, abbinata alla diita Ital 
Promitioni una collana d'ona 
com diamanti pentlmente 0 
fcria dalla Gioielleria Rosen- 
dir {per il secondo premio). 
che ha pure donato Ire braccia 
letti d'oro da sorteggiare tra i 
presenti nel corso della serata; 
un dono di allo valore {come 
terzo premio) messo a disposi 
zione dalla Ditta Farinosi & 
Sons; ed un soggiorno di una 
settimana per quallro persone 


Perth, messi a disposi 


(come quarto premia) immessi 
gentilmente a disposizione dal 
rima muto Marnedurih Ciates Re 
20r0 i Mandurali, 

Ira gli ospiti di riguardo: il 
ICE ana plie dItalia.datti inetsa Bal = 
beera lire pato il presidente cel 


Miss Regione 1656, a sinistra dell'immagine, è stata eletta quest'an: 





"al 


mo La rappresentante della To&cana Rene Del Casale. La loto ce la 
propone mentre iene premiata dalla signora Marie Borallo, rappre» 
sentante della Campagnia Aerea Qanlas, che ha cortesemente 
masso a disposizione della vincitrice due biglietti d'aereo Perth- 


Fioma, andata è ribormo. 


VItalian Club, 
Tony Salog: la 
rappresentante 


della Qanias 
Saras Li 
tedi i rappre- 
sentanti della 
data Rosen: 
cher, Adele 


Raffa e Rose 
Mcsiti col mari- 
to Vince: 1 co 
miugi Alperi in 
rAPRpresenanza 





no, che rappre- 
“e nlaranoa là 
ditia Mandurali 
Resori 
Ha aperto la se- 
re degli inter- 
venti di saluio il 
presidente del 
italiani = Club 
Tony Saloii 
che si È viva 
mente compra 


Gate 


lulato con i ne- 
sponsabili del 


dislla ditta Fari- i drm dig Fogolir &d in 
a i ii rappresentante friulana articolare di 
nos & sSonszed i canalina particolare cal 


signori Pulita 





[parto sallarivisà dell'Ene 
peri mignmnii é afate Jana 
dal presidente Nemo Gang- 
io dii iran fecemie 


ritinitiarae 
det Consiglio ali avarnini 





ne dn particolare si è parlo del- 
le iniziative per connenemenane da 
Lrie tal dli War smetti a Der FICO 
linee gli accordi per i fovoratori 


delle mrintere del Belgio Fig 





cave de anti 
cont do farrezionie regionali ali 
caltera, con da Pravistia di Por- 
denone e con altri cun. Frfiani, 
proprie nr guasti prermii viene 
propo nelle univervità del Co- 
sardo ha mostra ani Mosca rega 


CrRROre, 





liotiano si e nicte sof lermiata 
cui precetti s«pemimentali di colle 
pineto snrnine lrermer, cli 


ricomirnzione, cri 








vartta 


ARIrITAT 


il Lair ea alle antivini 


zione del roger. 







| presidente per 












dall'Ente fiano g apri i 
mit Stat aperanivini, sore sd 
in detimenti. dar FINITI 








vi sono sini nin all'espleta 
memo dei procedimenti 


irritanti I 





fun Messo più aM- 
tnt vit fer n 


PO com i relarnivi sia: 





rianerati fan rom anti puicrtia 
approvazione da porte 


del Cornaro di viel 











emi, del Diparstent 


i dala 





EMANATI 





egionale. 


(Guest coro sarti anti 


Ciltrenia 


ll presidente dell'Ermi, 
prof. Nemo Gonanao, 
insieme con il comm. 
Ario Cargnelutii. 






chi lu nero Croma che pranr- 
tree Ron sentpre VOgono ner 
modi all'opinione pa «La re- 
polarità anpinistraliva, purtrop- 
vu fa pit elena, non coma 
‘Arionce Ron solletico il'deri- 










dere di senazionaliomo che # 
taito forte in questi fenpi. Fiunino 
più effetto, cd eflento snegnlive, de 
cifre sparate in fretta senza che 


cp 






nua MET paniere crmite, 





sto alle compagne di 
sivapa che  dncpiegalmimente 
limito inventiio l'Ente — ha con- 
{ lui ft NIGRO, Mo farne CO pral- 
fante de associazioni, moi sianto 
conforati no solo der pindiri 
dello Regione, dei nostri ang 
corrado. mia soprano «dalle 
sereni dalle nostra concienta, 
Porrimno infoni irangrillatenne 
affermare di aver apenntio e di 
operare noli regolari di appli 








menti, ia piera irasparenza di ta 
| 


ri gli anti folte sono pubblici ea di- 








SIIT APenA CI questi ali pene 


Apart la Rosa ei 








al secondo posto. 


suo presidente, 





Aldo Brambilla, per l'ottima or 
ganiszzazione. Dal canto sua, il 
console d'Italia Barbera Brepa- 
to, ha posto in evidenza la bella 
idea, che 53 protrae ormai da 
moltissimi anni, essendo prumta 
alla 45° edizione, di unire tutte le 
regioni d'Italia in un'unica ma- 
nifestazione. 

Il presidente chel Fogolir, il 
do Brambilla, «Sopo inver mmm) 
riatotutti gli ospiti e quanti han- 
no contribuito, in diverse e sva- 
rinte forme, alla realizzazione 
della serata, ha anche nicordalo 
la ricorrenza del 20° ammiversa 
rio del terremoto del Friuli, per 
il quale asuotempo la comunità 
di Perth si era particolarmente 
impegnata per la raccolta dh 
fomli per la sua ricostruzione 

Brambilla ha espresso inoltre 
parole di vivo ringraziamento al 
consok: Barbera Bregato, che 
dopo aver ultimato il 810 perio 
do di attività a Perth si appresta 
ora a rientrare in Italia, per ulte- 
riori, significativi impegni. 

Al termine di una saporita 
cen, i maesinio di cernmeamia 
Joanne Barry e Neil Hansen 
con l'aiuto musicale dell'Orche 
sita Scorpio, hanno cominciato 
a far sfilare ke concorrenti da- 
vanti all'apposita gluTia © alle 
circa GX persone intervenute 
alla manifestazione. 

Altermine di una lunga e dif- 
ficoltosa scelta la giuria ha pro 
clamato il seguente verdetto: 


e la rappresentante della regione Toscana. Al secondo posto la rappresentante friulana, Rebecca Priolo 











Quasta recente immagine ci propone il direttivo del Fogolàr Furlan di 


Perth, West Australia, che resterà in carica sino a lutto il 1997. Da 
sinistra a destra, in piedi, sono: Tim Scatfidi, Piero Camprotto, Edy 
Bolzicco, Zeno Bolricco, Rino Bonino esi Îl vicepresidenie-tesoriere 


Franco Sinicco; seduti: la segretaria 


Chiara Scaffidi, il presidente 


Aldo Brambilla è Giuseppa Bolrioco, Kell foto, come ci comunicano 


da Perth, manca Mina Colombini. 


quarto premio, alla rappresen= 
tante della regione Marche, Li- 
sa Johnston, sponsorizzata dalla 
ditta Del Basso Smallgooda: ter- 
so posto, alla rappresentante 
della regime Sicilia, Gana Gul 
lotti, sponsarmizzala dalla United 
Insulatio - Don Cordisco; se- 
condo posta, alla rappresentan- 
e della regione Friuli-Y.G., Re- 
becca Priolo, sponsonzzala dal 
la ditta BI Kerry Motors: pn 


mo posto infine Le quindi Miss 
Regione 1996), alla rappresen. 
tante della regione Toscana, Re- 
ne Del Casale, sponsorizyata 
dalla ditta Gatsbw Hair Care, 
chie wiene incoronata da Miss 
Regione 1995, 001 gli applauzie 
la simpatia di tutti i presenti. cui 
Aldo Bramballa formula fin d'a 
tà, rame “Fmuli nel Mondo”, 
um cordiale invito per edizione 
del prossimo ammo 


Una pittrice friulana in Argentina 


Suor Maria Roma Zuliani 


ono malti i friulani 
che vivono ne] mondo 
e non bulli conosciuti 
o ricordati, perché pa- 
recchi anni della loro wita li 
hanno trascorsi fuor dal pae- 
se d'origine, 

Il luogo dove si vive nom è 
aliro che un prolungamento 
della propna pata e le abi 
tudimi si mantengono inalte- 
rate nel tempo è nel sangue. 

Il proposito di queste sem- 
plici righe è presentare un'a- 
mica molto cara, autentica» 
mente imnulama di SU anni, na- 
ta nd Udine: la reverenda 
suora Mano Roma e£ubarni, 
residente in Argentina fin da 
giovane, che appartiene allI- 
stitusione di Mana Ausiliatri- 
ce, Nom essendo facile riassu 
mere tutti i sui aspetti, mi li- 
mileroò a lare solamente uni 
«intesi della sua vita, che ha 
trascorso per lo più a Bahia 
Hlanca (Provincia di Buenos 
Aires), L'attività che svolge 
suor Maria Roma Zuliani è La 
pittura. E impossibile calco 
lare il numero dei quadri che 
ha dipinto, dei quali molti 
adornano le pareti dell'Istitu- 
Fiome è sano ammirali per le 
tante varietà: paesaggi, fiori, 
valti, scene religione, ecc 

Sono il frutto di um preciso 
obiettivo e di tanta perseve 
ranza, Una vera passione per 
l'arte, destinata inoltre ad 
qpere di beneficenza. 

ki selle anti, suor Maria 
Roma fuliani vive nell'Isti- 
turione di Maria Auailiatrice 


di Elvira PA. Verdini 





Suor Maria Roma Zuliani all'opera davanti al suo cavalletto. |l rizulta- 


lo dell'immagine appare sbiadito in quanto irattasi dî semplice lolo- 


copia. 


di Junin de los Andes, Provin 
cia di Neuquén, dove è stata 
traslenta pat comma il 
suo lavoro. Trascorre i suoi 
elomni in compagnia di altre 
suore 
tutte impegnate nella loro 
missione, al hene senza tre 


italiane e argentine, 


BLiS, all'insegnamento neli- 
groso e culturale. 

Il lvogo è bellissima, vicino 
alla Cordigliera delle Ande è 
non molto distante dal Cile, È 
Un paese esteso Ina le monta 
gne verdi in estate, 0 coperte 
di neve nel lungo inverno, 
Quel posto pittoresco, Vicino 
ai laghi e corsi d'acqua, tra di- 
stese di pim ed araucarie pi- 
pantesche, © Sicuramente 
propizio all'ispirazione della 
SSUILETal, fAST le IRA RITI VET, 


reali, che con maestria le ri- 
produce sulla tela, sul legno... 

Dopo la santa Messa e le 
preghiere mattutine, suor 
Maria Roma Zuliani si chiu 
de nella sua stanza destinata 
al lavoro, isolandos dalla 
realtà per immergersi nella 
fantasia e dar sfogo alla sua 
vocazione del pennello, Di: 
pinge per molle ore di segui 
to; con abilità sorprendente 
frmisce un quadro, sceglie la 
cornice adatta ed incomincia 
un altro 

Palrcoloprcamente è all'atri 
le e socievole con tutti. Ri- 
spetta il detto"ora et labora”, 
alterna le ore del giorno, L'u- 
miltà naturale, propria dei 
pen, è uma in lei, Intervistata 
da un responsabile del gior- 





nale “Rio Negro” per il talen- 
Lo mon comune e Lia sua perso- 
nalità, ha risposto a tuite le 
domande del giornalista, rife- 
renti all'origine, alla vita, al 
lavoro e da ultimo ha dichia= 
rato: «Ho vissuto una vita fe- 
ice è rimeracno Libor 

Non posso evitare di pre- 
semarla, perché sia comosciu- 
ta da tutti gli amici lettori del- 
la rivista “Friuli nel Mondo”. 
che fortunatamente ho avuto 
melle mie mani e mi ha dato 
questa opportunità di serive 
re. come conferma della sti- 
ma che ho per questa artista 
fmulana 

Un saluto corndiabe a tutti i 
lettoni fmnulani che vivono nel 
mando 


Salva 
la lidris 
al dl 
ancje di 
propaganda e 
sustignî 
FRIULI 


Z 
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di SANTINO 


n una relazione epistolare 

che padre Giacomo Nis- 

suiti (parroco 1 Tesis dal 

1832 al 1849) invia alla fa- 
miglia Querini, di 5. Maria in 
Formosa, a Venezia, cui il paese 
di Tesis era tributario, e che por- 
ta la data dell 1835, si legge così: 
«il paese è composto da circa 500 
persone tutte miserabili. Im tale 
powertà, il pacse è impossibilità- 
îo a versare le pur minime impo 
sie. 

Questa è la condizione di Te- 
sis agli ini del 1800. Oltre che a 
carene povero, il paese è anche in 
forte espansione demografica. 
Intorno al 1880 senza dubbio era 
di poco sotto le 700 persone; tan- 
bo. che il parroco, don Felice Cha- 
sparoio nel 1883 pensò di dover 
procedere sd nt ampliamento 
della chiesa parrocchiale. 

Tale espansione demografica 
fece soprattutto aumentare le 
bocche e, quindi, creò la neces 
sti di andare huon di less a cer- 
care lavoro per poter slamare la 
pembe, 

In penere i besani amavano il 
lavoro stagionale melle vetrene 
di Murano a quello da scarcatori 
di porto a Trieste peressene Ina 
nidi nitornare in paese peri lavo- 
n estivi della campagna, Questo 
sistema non funzione più com 
Ventrota nell'edilizia: qui il ritor- 


SCAPIN 


no era posubile mivece ha meu 
mvwemali. 

Pochi tesani si portarono la fa 
miglia sul posto di lavora. In ge- 
nere si preferiva mantenere forti 
legami col paese e quindi lascia- 
re moglie e figli in pacse. Solo 
con l'inizio di questo secolo che 
wa a chiudersi, l'emigrante tesa- 
mo si stabili all'estero e non fece 
più ritorno al paese se non rara 
mente oppure per godersi li me- 
nitala pensione, 

Uan quali mezzi andavano a 
Trieste on Murano e a Venezia! 
A piedi è com i mezzi di fortuna 
che incontravano lungo la stra- 
da, cioè carri, cametti. Dai regi- 
stri parrocchiali si trova docu- 
mentito che solo verso il L8TO si 
cominciò a far uso del treno pet 
recarsi, per esempio, a Udime. Li 
si permottava, Il rientro in paese 
comprendeva vane soste lungo 
il triggrtto dia Casarsa, Soste fatte 
nelle csberre per prendere il 
cali o il bicchierino, 

Le donne quali compiti ave- 
vano al pacse? Innanziutto quel- 
lodi tener salda la famiglia in as- 
senza dei mariti; tener in piedi la 
casa, le piccole propricià col la- 
voro dei terreni in attesa degli 
omini i quali pensavano ai lavo- 
n più pesanti dell'estate Dawa 
mo Veducazione n figli e vivena 
no i molle problemi della fam 


glia com le nasale. le malate e le 
inevitabili morti, Badavano alla 
stalla e agli animali domestici. 
Oltre che tenere una oculatissi- 
mi scomomia. 

Di registri parrocchiali risul 
la che ese [quelle che allattava 
no) facevano anche un altro me 
stiere. Andavano a Venezia, al 
Pio Luogo a prendere i bambini 
appena noti e abbandonati e se li 
portavano a casa per dar loro il 
le, venendo per questo paga 
te, Però pochi di questi bambini 
sopravvivevano, Nel periodo che 
vi dal 1780 al 18001 regisiro dei 
mori anna la morte di una 
ventina di lattanti del Pio Luogo 
di Veneri 


SILVIO BO 


Un prezioso socio fondatore della Famèe Furlane di 


naro Friuli nel 

Merda, la 

« Famdbe Fur 
le di CAnk- 


ville ta perso in presiono scio 
fondatore del sodalizio...» 
danizia coni santa brewe lettera 
finna del presidente della 
Fame, Mario Bertoli, chie poi 
terre Sia di eratide 
into per fatti mesi, pe otti i firtaa 
lani è gli inaliani del sid Qatra- 
ria fi sarei grato se potessi 
pubblicare la nonzia sul nostro 
murario... a 
Ciii era Silvio Bot è presto 
detta «Lio che credi cone unta 
d'affari e come padre — sono 
sempre parole di Mario Bertoli 
ressend nello mosso niemmona. 
Nel TIE? dieci mi dopo essere 
ivato in Canada, Sio die- 
deinizio ad ur'intpresa costent- 
ince di marciapiedi e di canali 
n margini delle strade di Chak- 
ville, con podi operai e limitate 
mmrezzantire, La sura dedizione 
iso decano di apprafemnali: 
mento, e la sua diretta esperient- 
1a, frane de fire che ghi cont 
quintarono il successo I sioi 
comi diventera renti quando 
la suo impresa progredi fimo a 
divenire nia delle più grandi è 
ritpettaltili compari privafe 
conrruitrici di strade de nord 
Aanerica. Durante quiet 35 ni 
spiega sempre Bertoli — ln dir- 
ta ragginatce le più alte aspettati 
ve è fi notevolmente ricono 
ocio da importanti argani Ta» 
zioni di tutto il Cartidla, per cari 
cu aperto ner posto melt pebbii- 
cazione morifica Wiko& alto in 
canadian business che in inalia- 
no arrebbe cli È cosi negli af- 


ear a aes Ju, 


Silvio Bor era nato a Mors 
no al Togliantento dla Maria è 
Pegi Ber, dar marini, sorta 
cnalinga, ed il papà. contaaiato, 
avevano se fioli 
Dopo la seconda 
quer mondiale, 
come tanti aliri 
finitalani, Silvio da 
scio l'italia e rag: 
piueise il Carano. 
Una terra ce gii 
diede l'oppore 
tit fer 
sana ma Vila a 
peraffermarsi nel 
Imeora 

et 1954 poro 
Dori Licia Pel- 
teerini, Mela dl 
Mana e Vinorio 
Pellegrini, gianti 
in Canada nel 183 da Mopare- 
do di Corno, contnne di Cossa 
aa, Dallo ono Dre tear 
tre fiati: Ro, die oggi fa 40 an- 
mi è pie eve e Nancy PIE pustti- 


[AE 


immagine. 





Silvia Bot in una recente 


vantente di 4 e di 30 Silvio era 
orgoglio di essere ni clmadi- 
mo conddese, na ancor pureî ali 
cia si vialatina Fai, dnifannti, dinaor 
dei londatari del 
la cass per gli an- 
zioni di Torcia, 
sario fondatore 
dello Funde Finr- 
dane di CQiakville, 
del Con- 
gresso nazione 


socio 


llalo-camadese, © 
ali altri igtifrommari- 
fel, Daranie i 
lerPemn olo del 
Frindi fu tendine 
Der anita 
membro del co 
muitoto pro terre- 
sonni, creato per 
l'ovensione nella 
ono di Gakville 
Peri suni meriti e per aver 

terno comme finito sinccesso 
all'estera nel'nuo paese natio, a 
Morra, dii era siate conferita 





«Era nato a Morsano al Tagliamento...» 





di Triaste] 


Anche n questo modo le 
donne comiribuivamo a minnbe 
nere la famiglia. Quale stipen- 
dio prendevano gli uomini a 
Trieste, a Murano o a Venezia 
per fare il facchino, il domestico, 
il muratore dl vetrato Non mi 
è dalo saperba Ma so com cer 
tezza che il tesano tornando a 
casa con lo stipendio pensava ad 
acquistarsi la casa in cui era im 
affitto, acquistare della terra « 
muovi utensih per il lavoro cel 
campi oltre che a sfamare cave 
stire la famiglia 

Il primo emigrante di cui fan- 
no memoria i registri parroe- 
chiali è un certo Di Vit Giobatta 
di Pietri, Mel repsiro dei morti 


T 
Oakville, Canada 


dal Comune una medaglia d'o- 
ra, gintiia ad ni centhicato d'- 
PCN. 

Net piono del 198, gruando 
Dl vene riferito che lo stava 
avreredendo nina fenthile eoadpat 
rio, decise subito ali Scola frenrai 
gd imervento chimica, dater- 
vento e care specdolintiohe del 
Cino tot evito pero remi 
che a millemare Vageravarii del 
nia, die do strappo all'alfettà 
dei suoi cari il 30 agosto dello 
scorso anna, La cerintondr fu- 
sete verme cetebrota N 2 ser 
senile 10088 nelle dda cati 
fica di Sar Michael sd Qakvil- 
fe alla presenza di un mielinio 
di persone pinitte a porgergli 
l'alto sofuo 

Durante il intoitro al cintite- 
ro il lago carico funebre, se 
pisito da nia Inaa filo di anto- 
cri della dina sostà per hifi 
mimento asce davanti ai carn= 
celli della Socterd Ro, dove 
vente deposto nina prin. 
Mi vinieva così ricordare quanto 
Silvio eri rinantie a fare nella 
vita, per se perla sia fonmiplio e 
per tante famiglie di fritaloi. cani 
la Socicid Boi aveva parato 
nt lrvoro cel into stern ia eco 
FICRIPIACII 

Qrpoglioni del foro genitore, 
i ini Row, Meve e Naner Mor, 
CONTA bara poriare 
avanti com onore ed in meme 


neri d 


dello fimeelia, Io ditta fondata 
tanti anni fo dal padre Quel 
4ivio Bor pinto in Canada, 
doi compri del Frisdi, che nom 


Saia cele alimenti (LL 


«In genere i lesani amavano il lavoro stagionale nelle vetrerie di Murano 0 quello di scaricatori di porto a 
Murano | autoriz, 1945-73 SMA; a destra, ll Porto } 


cori è scritto; «Primo aprile Lgs 
More Gilobatta figlio di Pietro 
di Vi d'ammo L8 per strada me- 
nendo da Muran essendosi con- 
lessalo per strada come allezia 
suo pidire che fu a bevarloe 

Giiobalta è 1 samba di quan 
li presero la strada che da Tesi 
porta al mondo con la valigia in 
Moie 

Molti di essi non fecero più ri- 
torna, distrutti dalla fata, dalle 
miliattte e, a vodbe, dalla dispera 
rione, come testimonia il se 
gueme fatto trasentio in un bo- 
glio walante che riporia questa 
iscrizione: Ottawa (Canada) 10 
settembre 196. In esso il Regio 
Consiglere  dell'Ermgrazione 








Trieste...+. {A sinistra, veduta di 


lbihana in Canada avente dl 
Smidaco di Vivaro che 1 giorno 
3) agosto 1936 era morto, in una 
clinica retta dalle suore della Ca- 
rità, Candido Luigi trovato in 
stilo confussonale per istrada e 
che sembrava proveniente dal 
Brasile. Si invitava il Sindaco a 
dare comunicazione alla madre 
Regina. Voglio concludere con i 
seguenti dali in mio possessi 
Mel 14371 paese di Tess contava 
STI abotamb, di questi ten 210 
erano assenti per motivi cli lau 
ro All'estero (Europa di solito) 
cerano fi persone: dome e ra- 
gue a servizio erano 6% in piro 
per l'Italia per lavoro gli uomini 
erano 79, 


BASSANO DEL GRAPPA 


Il Fogolàr è sempre più 
presente nel tessuto sociale 





rogramma intenso è 

interessante quello 

del Fogolir Furlan 

di Bassano del 
Cirappa che, com iniziative 
culturali, il ricordo del 20) 
anniversario de] terremoto in 
Friuli e la partecipazione al 
festeggiamenti di quartiere, è 
sempre più presente nel tes- 
suto sociale Brillante la sera 
la condotta da Enzo Driussi, 
che ha presentato e commen- 
tato le due videocassette 
«Noe in Friuli» e «Une z0r- 
nade a seseli», dedicate alle 
wecchie tradizioni friulane. 
Driussi lia ammala la Se rala 
con li sua verve vive e chel 
tiva. Il Fogsolir Furlan di Bas- 
«ano, in collaborazione con il 
Comitato Ca' Baroncella, ha 


favorito la par lecipaz ii mae del 


gruppo folcloristico «I Dan- 
seri di Lucmece n feste 
pamenti seltembrimi di quar- 
tere. Commovente la mani- 





Driussi ed il presidente del Fogolàr Bertossi 


durante la manifestazione. 


festazione organizzata dal 
Fogalir per dire grazie agli 
alpini e volontari che hanno 
partecipato gratuitamente al 
la ricostruzione del Friuli col- 
pito dagli eventi sismici. 

È stata poi inserita nel pro- 
gramma un'altra serata cul 
turale, avente come tema «Il 
ladini questi sconosciuti», ne- 
latore l'ingegner Francesco 
Franceschini, originario di 
Tolmezzo Una delegazione 
del Fogolàr, guidata dal presi- 
dente Enzo Bertossi e dal «i 
cepresidente Minisini, ha 
partecipato all'iniugurazio 
ne della rassegna artistica, 
opere di grafica 1975.1995, di 
Dhalma Bresolin, anche lei fa- 
cente parte del Fogolir bas- 
samese, € invitata dall'asses- 
sorato alla cultura del Comu- 
ne di Bassano ad esporre nel- 
li chiesetta dell'Angelo, 

Il gruppo bassanese è ve- 
nuto a Udine per visitare in 
Castello e alla chiesa della 
Purità le opere 
del Tiepolo, 
Hanno parteci- 
pato ud 
hlessa celebrata 
in Duomo da 
monsignor Dic 
go Morocutti e. 
nel pomeriggio, 
hanno fatto wisi- 
ta al Palazzo del 

‘alrarcato per 
ammirare gh al- 
freschi tiepole- 
schi. 


uma 
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di FERRUCCIO CLAVORA 


el 1546, la produzio 
ne induzirale belga 





iungeva già il 


Billi del Ineello me 
dio degli anni precedenti il con 
Quito meomdialia, 1) ritmo della ri 
pre sa DVIE be pi tuto sere an 
cora più significativo se la pro- 
durione cartamifera fosse stata 
adesvata alle necessità. L'insuf- 
ficienza dei livelli di estrazione 
del carbone era determinata da 
una grave penuria di manodo 
pera Mel dicembre 1444, non 

1ISAKMI del 
fori registrati al 31 


reslavano che 
14KXH] main 


sit: VINER 
embre 193 











Per colmare quesio grave de- 
licit looverno belsa lanciava la 
«Bate du chartson 

In realtà, l'operamone di re 
clulamento di manodopera per 
le uimiere era più iniziata com la 
messa al lavora dei pripionieri di 
tedeschi. Alla 

(45 ne erano già stati arruolati 
oltre 45.000. Il boro numero ca- 
lava però rapidamente: ne rima 
nevano 34.000 alla fine del 1946, 
mentre duranie l'anno suoi 
vola maggior parte lascio il Hel 


PUTTI fine del 


“Eri 





po per lornare a casa 
Un tentativo fu fatto i 
voratoni provenbenti dalla Sv 





Peri, poi BT TIVA: palacchii 
baltici. ucraini. ma in numero im- 
suliscientie a soddisfare l'enor- 
me fabbisogno dell'industria 
carbonibera belpa. 

Fula volta degli altari, im ba 
se i um «Proiocollo» Iimmaillo a 
Roma 1 23 pugno 1446 

Il primo articolo del «Proto 
collo» dimostra che l'Italia, usci 
ta dal fascismo e sconfitta mili- 
sulla 
pelle dei sui cittadini più debo- 


iarmente, voleva rifarsi. 


li, un'immagine sullo scenario 
palitico internazionale, contri 
buendo «alla mipresa scomomuca 
dell'Europa», pravemente dan 





neecinta dalla eveTTA 

Il chi cuneo è menl ian PI RCS 
sul «trasferimento di 50,000 la- 
voratori nelle miniere belghe», 
al nitmo di «2000 lavoratori La 
scilimana». E molto più vago 
quando allromara la sostanza 
della comtropanita belga: il car 
bone, Il «Protocallte 
soaleche «Il isoverno belpa man 
tene mbegralmente i termina 
di IW'accordo minion-carbone 


ritraicloce 








firmato precedentemente. Esso 
affronterà, per quanto possibile, 
l'invio in Italia delle quantità di 
carbone previste dall'accordo» 
Ma quali erano 1 termini da 
ij l'accordo 


demtermeniten 


imma prece 
Sala «bopo lui 





pie meticole e Moe rechi è stato 
possibile reperire i document 
che confermano che l'accordo 
ira i due Paesi Tippresenta una 
delle pagine più buie dei rappor- 
i diplomatici ira paesi civili 
(Come bo pridavano giù, in quegli 
ammi, i prolagonisi sfortunati di 
questa scandalosa tratta di per 
sm omne: i minatori viali 
inReleio sona «stati venduti per 
un sacco di cartone! 

In un documento, classificato 
come «Nota Verbale n. 931» del 
|: marzo 1445, trasmesso dal 
l'Ambasciata belga a Roma al 
Nimaistero abano degli Adfan 
esteri, il Governo belga la spe 
rea quello saltano di accettare 
li seguente proposla: per ogni 
scaglione di 10 operai ibalani 
che lavoreranno nelle miniere, il 


Belgio esporlerà verso Vitalba: 
tonni. 2.500) mensili di cartone 
se la produzione mensile sarà in- 
feriore a tonn. 1.75(000): tonn. 
3.500 mensili, se la produzione 
sari compresa tra 1.14 è 
SAI SAMI 
«e la produzioni 
1 000,000 bom 


Le questo Accordo sii sLilo 


1 . 
pe KML, Lennmn 


IMG SIA ST 


“Uperiore 





clhusi i na La p i spietata de I tc 


Ufhealmente dl recluamen 
to viene organizzato dalle isttu- 
zioni italiane preposte. in realtà 
sono le societa minerame belghe 
a curarsene direttamente, Il Gio 
verno Italiano si impegna a ren 
dere i candidati sedotti di quan 
to i concerne... mo particolar 
modo... sul finito che essi saran- 
no destinati ad un lavoro di 
prolomdità»=, a selezonarti di 
agli nelalivamente giovane (35 
anni al massimale sin un «buon 


8 agosto 1956 


tragedia di Marcinelle 


Hel 1956, di fronte all'aggravarsi della situazione occupazionale 
inierna, Pitalia ripristinò l'autorizzazione di continuare il recluta 
mento, da parte del Belgio, di lavoratori italiani per le sue miniere. 
Crudele inonta della sorte, l'8 agosto dello stesso anno si verifich 
la temibile catastrofe del pozzo Saint Charles, della minsera del 
Bois du Cazier, a Marcinelle: a 875 metri di proloneittà, ci furono 
262 morti, tra cui 148 italiani, Una tragedia che lasciò 204 vedove | 


e d17 orfani. 





logiche mercantili risulta dagli 
incontri successivi ira i rappre- 
semtanti dei due governi. Per 
esempio, al termine di una ses- 
avonee di lavoro stallasza a Roma 
dal 15 al 26 onore, i comtraenti 
fissarono anche il prezzo del 
carbone belpa. lemendo conto 


cel pramde vantaggio rappresen 





dato, per i) Belgio, dell'invio chi 
Livoralon da parte dell'ala. Sa 
rallo anche del traslermento 
del risparmi ché 1 mmimaton ima 
vano alle bono famiglie. Questi sa 
lamentavano sia dei bempa esa 
peramente lunghi per arrivo 
i destmagione delle somme m 
viale, che del camlsio ulhicale 
troppo hbisso che il Ministero 
tabano delle Fimanze applicava 
n loro invii. CMire alla beffa. an- 
che l'ineanna! 

Li maggior puarti dell'uno 
magione sulle «possi bulitive = 
ferte dal livoro nelle mimere 
del Bele » fu promessa dalla Fe- 
derisione Carbonifera del Bel- 
gio altraverso manifesti & pub- 
blicazioni varie. Spinti dalla di- 
SICCUpa zone E dalla miseria, 
lantissimi giovani mom persero 
tempo nel werifixare la vendicità 
della propaganda diella Federa- 
rione 





stato di salute». Da tutta Malia, 
candidati minatori Wei 
convegliati nel sottosuolo della 








stazione di Milano deve enpo 
mò solllaposti a visita medica, Se 
rilenuti idonei, possono sollo 
scrivere il contratto di lavoro è 
partire verso il loro nuovo desti 
no, AJ termine del viaggio, che 
partir durare anche fo a cm- 
‘ uantadue ore, Vengi ino scanceni- 
ti nelle rispettive stazioni di de- 
stinazione, nelle arce previste 
per il traffico merci. Un camion 
nmalmente wilizzato per il 
trasporio del carbone, li irasfe- 
rirà verso quella che. per mesi 0 
anni, sarà la loro nuova dimora: 
spess appena abbandonata dai 
prigionieri di guerra tedeschi 0 
polacchi, 

Dial 1946 al 1957, 
oli lrasporteranno ALL MS lavo 
ratori, 17.403 donne e S8.561 
hambmi dalla stazione Centrale 
di Milano n 5 cento cartbomien 
i Campane, Centre, Bonna- 
Charleroi, Litpe 


MIS covo 








Le prime giornale erano die- 
dicate alla vista delle struiture 
della sede mineraria alla quale 
erano stati affidati all'acquisto 
della divisa di lavoro e del casco, 


id una prima istruzione partico 
arme nte incentrata sulle norme 
di skcurnezzi Dnpo poche BloT= 
nate di lavoro in superficie veni 
va effettuata la prima | 
scesa nel ventre della terra. Chi 





rusca di 





si rifiutava di «cendere di nuovo 
veniva rispedito a casa. Chi ri- 
maneva, per camgie artiti hei fica 

leva cambiare sellore: era veni 

lo n Belgio a tre il munatore 

minatore sarchbe stato, 

Il lavoro di fondo era estre- 
mimente duro, Anche se ke nec 
niche dell'estrazione avevano 
progredito, la strettezza delle 
vene di carbone, in particolare 
in Vallonia, non consentiva l'uso 
delle nuove macchine. Così, fino 
al 1988, il lavoro di estrazione 





del carbone avveniva con l'aiuto 





del «marntcaii-piqueure, pesante 
co dine da maneggiare, so 
prattutto in posizioni general 
mente molto inconforteveli 

Le squadre lavoravano a tr 
mi di attocane {dalle 6 albe 14, dal 
lie 14 albe pari E clallie LI al U di] ] 
due turni di giorno si concentra» 
vino sulla esiriuzione del pre Fio 
80 gard nero menire quello di 
nice curava la manutenzione 
generale e la preparazione dei 
cantieri per il giorno successivo, 

Qlire alla fatica ed ai pericoli 
d’incideme, il minatore doveva 
allromiare il carbone è la sua mi 
cidiale polvere in un ambiente 
umide e pesco illuminato, La 
presenza di numerase «pantepa 
nie consigliava ch deposstare le 
«tartineve (panni) in recipienti 
metalbo legati id una certa al 
terza dal suolo con flo di ferro 

All'uscita dal poro, dopo 
AWCOT sistemato la preziosa I um 
pada nell'apposito deposito, il 
minniore, sianchissimo © rico 
perto di polvere di carbone, si 
precipitava sotto la doccia. Do- 
po essersi lavato, passava nella 
«calle des pendus: (sala degli 
impiccati) dove appendera | 
sio vesti hi lassoro ad un di 
spositive che li faceva salire fino 
sotto al soffitto. Torna quindi 
verso la sua baracca a prepari 
la cena 

Nei confronti di altri lavori. il 


marzo 1960. 





Il «Giufffata, più leggere è maneggevole, è sempre stato utilizzato 
nelle catostofi mineraria. Qui sopra, soccorifori pronti alla discesa a 


Marcinelle, 156. 


minatore di fondo benefidaya 
di un salario superiore di circa il 
Alb e della possiblità di andare 
n pensione dopo Ul anni di car 
riera! 

Mia erano in pochi, tra questi 
dannnti della terri, ad arttva 
re all'età pensionabile. Gli inci- 
denti sul lavoro erano malo fre- 
quenti, Frovocavano spesso leri 
te molto gravi che lasciavano st 
ri handicap. In tuiti. si insimuava 
una bermbile paura. Per nom vi- 
vere in continua. condeione di 
stress, | sopravvissuti racconta- 
no che l'unica difesa possibile 
ema di creare «dl voto nella 
mente», trasformando se stessi 
in esseri meccanici che lavora- 
vano come sugo. Tantisszioni i 
morti: nel periodo che “a dal 
1946 al 1963 i vari «incidenti» 
che 4 venlcavano quasi ogni 
giorno in questo im q uell'altro 
hanno provocato la morte 






po 
di 2.4 


italiana 


7 womini, tra i quali BAT 


Argentau, ultima miniera attiva nella regione di Liegi. Fu chiusa il Ji 





Dal 1546 a 


Lib9x, di cui 371 italiani 


[4531 morl sono 
Di fron 
te a questi dali drammatici che 
assomigliano mollo da vicino ad 
un bollettino di guerra, nel 1954 
l'Italia sospende La possibilità 
per il Belgio, di continuare il re- 
clutamento di lavorniori italiani 
perle sue minbere 

Nel 1955. di mante all'agera- 
varsidella suazione dcmuipazio 
male interna, Vitaha mprsuna 
l'autorizzazione. Crudele ironia 
della sorte L'E di agosio dello 
sicsso anna, si verifica la termbi- 
le calssirofe del porro Saini 
Charles della mimicra del Bos 
du ©C'rarver a Marcmelle:; a 975 
meln di profondità, 26 mori, 
tra i quali 14h daliani Una tra 
gedia che lascia MM wedove è 
417 orfani. 

Chi non lasciava la vita nel 
fondo della miniera. o non ab- 
bandonava la miniera perché 
vittima di qualche erave Inci 
dente, nom aveva comunque 
prospettive mollo rosse: in ap 
guato, tante sono le altre insidie 
per la salute del minatore. La 
bronchite cronica, l'artrosi pre 
COCcE, la furoncolosi, la cordità o 
il “mystagmus= causato dalla 
‘cara illuminazione e che pro 
vacca molenti ed incomtredlabtal 
contrazioni de muscoli degli ne 
chi, ecc. Ma la più sormniona, la 
«gilicogie, colpiva tutti. 

Respirando la polvere di «il 
cio il minatore subisce una pro 
gressiva trasformamione delle fi- 
bre polmonari con perdita della 
loro elastotià e ridumone della 
cCapaali respiratoria. Progress: 
vamente, e senza peassibalità di 
guarire, il minatore si sente 
scfiscare. Il suo destino è segna 
bo: una morte terribile, per man 
canza d’aria. 

Cuesta terribile malattia è 
cosiata la vita a decine di mì 
glima di minatori. Ma solo nel 
lui, dopo una lunga balagha 
sindacale condotta per lo più «lari 
minatori italiani, la silicos viene 
riconosciuta, dalle autorità tel 
ghe. come malattia professione: 
le e dà luogo ad un comunque 
insufficiente, risarcimento, 


LO) 


La Conferenza che ha riuni- 
Lo Roma idelegali del power 
no italiano e del povermo belga 
per trattare del trasferimento 
di 50.000 lavoratori nelle mi- 
neere belghe, è punta alle se 
euenti conclusioni: 

i governo italinna, nella 

one che il buon esito 
‘apentrione poema sibile 
rapporti sempre più cordiali col 
govemo belga è dare la dimo 
sintrione al mondo della vo- 
doriti dell'Italia di commibuire 
alli ripresa economica dell'Eu- 
pa, fard fato il porstbile per 
fr riuscite di 1 piano in progetta 

Erin provvedend a che si ef 
fette sollecitamtemie e nale RR 
elioni condizioni Fomianteno 
dei lavantiori fino alla località 
da sabilirzi di connute accordo 
in prossrnità della fronte ia 
lo-smiszera, dove a sua cuni sa- 
ranno sentiti sii fici incarica» 
ri di effermanee le operazioni de- 
fianitiee di rotante 

ZH governo bela mutiene 
imegralntenie i Semmini dello 
«Rocordo — minatori-cambone: 
tirato precedentemente. 

Eva affronterà, per quanto é 
porsitle, Pavio in ftalia delle 
quantità di combone previste 
dall'accordo. 

i il governo belga curerà chie 
le arlende combonifere sarmil- 
sonno ni laveratori italiani cent: 


Venduti 


Pel 1984 fu chiusa l’ulti- 
| ma minicra della Val- 
| Joma, quella di Roton, 
wcno a Charlero. 
L'avvenimento era stato sottoli 
neato con diverse manilestazio- 
mi, tra le quali merita di essere ri- 
cordata la commovente lettera 
del Presidente Pertini agli Italia- 
ni del Belgio, Il tutto avrebbe do- 
vulo comcludersi con il trasporto 
in Itala della torre della mumiera 
di Roton. Mala torre è sempre al 
suo posto e nessuno parla più di 
trasportaria im Italia. La miniera 
stessa del Bos du Cagiere tutto il 
lungo circostante, simbolo em- 
blematico del sacrificio di tanti 
minatori stabam in Belgio, m 
schia, nomostante lutto quello 
che E stato fatto ein particolare la 
dichiarazione di sito protetto, di 
scomparire per lar posto ac un 
Era nube SI peTme ola 

Lina pagina di storia dell'im- 
migrazione italiana in Belgio è fi. 
nia, una pagina dolorosa, intrisa 
di sangue, di lacrime e di sudore, 

Un'altra pagina di storia è fini- 
ta, ma un'idea che ha circolato, è 
che circola ancora, Ira i minatori 
in Belgio, non sembra voler mori- 
re, neanche dopo la chiusura del 
le mimere. 

L'idea che iuili ripetono i 
«kiumo stati venduti per un sacco 
di carbone». Lo slogan nacque 
nel pernodo tra le due guerre e 
inizialmente riguardava la Frans 
cia e fu ripreso a proposito dei 
minatori in Belgio dopo la secom- 
cli guerra meimeiale, 

E vera questa affermazione o 
Si tratta di uno slogan interessa- 
to! Chi l'ha messo in circolazio 
nie per quale motivo”! 

Qui in Belgio l'hosentito ripe- 
tere molte volte e mi smo stati 
anche riferiti dei particolari pre- 
ci SI è vaghi nello stesso lempa, 
Un tale mi ha assicurato che si 
trattava di 5 chili di carbone, ma 
non sapeva specificarne se era al- 
Poridi lavora, al mese, per perso» 
ni. una volta tanto, ecc, 


verienti slloegi in conformità 
della prescrizione del'ari. 4 ife 
contrario tipo di invoro; nin vino 
rispondente, per quanto possi 
bile ade Soro abimdini alimes- 
dari nel quadre dal razionanmien 
to belea: condizioni di lnvora, 
provmdenze sociali e salari sul 
le medesinne basi di quelle sinti 
ille per i minatori belgi. 

4 Con determinazione spe- 
ciale, i governo belga accon 
nente a clte siano corrisposti gli 
mnregrit forenilioni dalle famivialte 
der minatori italiani i csi fiati ri 
siedo fori del termritone ha 
ga 

Alano della loro armi zio 
ne i prinafert iniari preserie 
ranno all'azienda carbonifera a 
cui sono addetti er certificate 
sifficiale anertinte do siano esar- 
to dello toro fonintlia Tole certi 
ficato sand rinnovato ogni tre 
mesi, I mirmiori Modiarai queto 
rirtermano le aziende carboni 
ferme a versare dl heneticianio re- 
sidente in ftolia l'importo derli 
acergani demo doverti. Ron forni» 
Parete, di iuaesio riguanmalo, pre 
incrto Iuthe de motizie necessa» 
rie Geni eventuale frode in ma- 
terto di smenni finmilioni sand 
punita in conformi alle legge 
belga 

3, governo ftliano si anlo- 
pererd a che gli aspiranti all'e- 
rpatrio in quarta ai minori 


per un sacco 


mina, se) mioliar mea- 


da, e doti di cucinata di 
atriran= 
da, dn particolar 
modo, la loro ai 


CENT, 


tenzione si fat- 
fade cesti saran 

no desinari ad 

unt dovenno eli pare 
londini melle ri 
sniere, nel quale s0- 
me necemari an'en 
relativantente (DO 
provane LIS a manie 
arto e DARI Ianasno ARNO 
di salento 

fio dunnio del 
comano a rporitio a 
ilumeni, 

7 Allo scopo di nidi al ni 
nimei dl trasferimento ai valina 
dall'iralio in Beleio, è recipro- 
cmmente stabilito am conte ai 
compensazione per il nomine dii 
tina hasnica molta e ali ina bart 

q, deniare clascune dal 
rinpellivo povemo, 

li conmnegnenta, fanta i ver 
amen effenuai doi lavorata 
italiani in favore dello doro fi- 
miglia, guarito quanti fferiganti 
dalle aziende comonifere se- 
condo ii disposte della legare su 
gli assegni familiari, saranno 
fanta allo buveca belga di cani so 
pro. Querta effettnerd percomnta 
alel povero lollano i poemmeri- 
I alle sonsne dovute dl 


tari, 





Abbattimento del farbone con il «Marteau-pite, 


(MUALE GOVERNO? 


Perquanto riguarda il governo 
che «ha venduto i minatori per un 
«acco di carbone», va messo in ml 
lievo anche un altro dato interes 
SALE. 

Il prima pratacalla fu firmate 
il 23 giugno 1946 e questi si rifà a 
uno precedente che si può situare 
nellnutonto del 1948, Cha tutti 
sanno che in Italia in quel perio 
do cè un govermo dello di unita 
mizionale, cioé formato da tutti i 
partiti politici. 

In questo conbesto lo slogan 
dovrebbe situarsi nel periodo che 
intercorre tra la fine della DUerta 
è il pirueno 44h, al pai tardi. Dal 
10 dicembre 1945 al 28 giugno 
là, periodo che a noi qui inte- 
ressa, al potere il primo governo 
De Gasperi, governo di unità na- 
zionale e comprende tutti i panti- 
li podiici. 

Così altre alla democrazia eri- 
stiamo, vi troviamo il partito co 
munista con Von, Togliatti al mi: 
nistero di Grazia e Giustizia, 
l'on. Scocimarro alle Fimanze, 
l'on, Giullo all'Agricoltura è Fa 
reste. 

Ilpanito socialista vi partecipa 
con Vom. Nenni alla Costituente 
con l'on. Romita all'Interno, l'on. 


Lombardi ai Trasporti, l'on Ban 
bareschi al Lavoro e Previdenza 
Sociale, 

La conclusione sembra impor- 
si da sola: se | nostri mimalori #0 
no sti venduti dal powerno per 
un sacco di carbone, tale vendita 
è stata eflettuana inciemie da butti 
i partiti politici, dalla democrazia 
cristiana, dal partito comunista, 
dal panito socialista e da tutti gli 
altri, dato che assieme lormava 
ner il governo che li ha venduti 
Tutti quindi hanno approfittato 
della vendita 

Stando così la siluazione resta 
ancora difficile poter spiegare © 
capire il perché un simile sbocam 
continui ad essere ripetoto. A 
parte che risulta fondamental: 
mente ino, hisognerchbe snpere 
achi la portato profitto o almeno 
a chi avrebbe dovuto nuocere el 
feltivamente. 


SUL VERSANTE BELGA 


Ma una terzi osservazione va 
presentata. Il professore Du- 
molin afferma: «È VWercleven 
chè prepara l'accordo del grugno 
1946, [sui interlocutori. in Bel- 

1, sono essenzialmente Fede- 
la Sicurezza dello Stato, la 
Pala DA è dl Comitato Italia La 





Medaglia di Santa 
Barbara, portata al 
collo da tanti mina: 


dar rare dra 
nd di ricevere 
dal proprio po- 
verno de sen 
ine dovrte dir 
poemetto de 
prezzo del car- 
bone importato 
do Meleia sin di 
versare alle finti 
dei ninarari Maiani 
le Oa ch Goti 
ero dowente 
&. I governo belga 
mecemta il principio 
dello pos cura dl 
ricuperare mediante ritenne sani 
snlori del miruiori le somme 
articipate a questi anl'ileeni dra dra- 
da per be dora spese di Irarferi 
mento in Belgio a condizione, 
però, die na riconosciuta de 
priorimi dei deliri, eventual 
mente conti dall'operato 
vere dr INrerione dalle prinie 
reca condizione alles, alte eli 
operai autoriziine  èsplicro 
meente (ali ritesate 
9 fn closcamo del clio ho 
cr cmmboniteri belgi i povero 
italiano delegherd ina persona 
ar {refer da coni retribuzione 
conmpondeni a quello di un 


“pato all'ispezione delle 








hera Quesio ancordo è destinaio 
i preparare la decisione della N 
ne del 1545 riguardante la conse- 
ena all'Italia di 200 chili per gior- 
noe per uomo che viene a lavora» 
re nelle miniere belghe di carbo- 
ita. 

Il Comitnia Italia Libera puri, 
grosso modo la stessa sorte che in 
Italia, Dh matrice comunista, gio- 
ca in Belgio un ruota importante 
nella preparazione dell'accordo 
del 23 giugno 1946 per i contntti 
che coltiva con il Gabineio del 
Primo Mimistro, con la FOT 
{sindacato socialista belga. md.) 
elunge da cingluia di trasmissione 
com il ks {Mowimento Sinda- 
cale Unico) anch'esso di ispira- 
sone comunista. 


UHE CONCLUDERE? 


A questo punio, e come cm- 
chusione, si può ovviamente al 
fermare che il governo, per assi- 
curarsi una fomte di energia ne- 
cessarnia alla ricostruzione del 
piese, mette sulla bilancia degli 
operi che diversamente rischia- 
no di ereare disordmi, Tuttavia al 
perverto pariecipama Qui i paria» 
tie in Be Ipo tra chi facilita e an 
ta questa pretesa vendita trovia- 
mosiaimembri del sindacato so- 
cialista belga sia il Comitato Ita- 
lin Libera, 

Di qui a ssstenere che se i mi- 
naton italiani sommo stati venduti 
per un sacco di carbone, come al- 
lerma lo slogan. la nes pone babi 
andrebbe al poverno italiano è 
in Belgio, al sindacato socialista 
belza © ni comunisti italiani in 
Belgio, il paso non sembra così 
facile come qualcuno vorrebbe 
far eredere. 

Tuainto a me non leredo pos- 
sibile, almeno finché non stmetta 
mano sul famoso sccordo n que 
sione. 

E pai si wedrà eosa dice esatta- 
mente. 

Abramo Seghetto 
fade Donna Europa Enuigrazione È 
fmbbraso 1992) 


i CA 1] ia # (Li der rome di "i 
né anita ui carbone del 
Melgio». 

Detta pertona di falncia anni 
per compio di vigilare ranno 
silla biorta condotta dei soi 
comparati al lavora, grato 
rallo fnela dei foro savieneni 
particolari. Esta rendeni como 
della propria attività al governo 
italiano quanto a quello belca. 

i dai ini 1 freni a carica 
conmpleto, nr imerprete desi- 
Eurale dal puicertio iiatirane me 
comnpagneri i aninatori dal lano 
go di partenza di detti ire simo 
a amet spese della Federa- 
sione delle amociazioni carbo 
sfere belolte, i spurl arsicureri 
il sitorno di dento delegato in 
fralin de le spese [Ber ul ERO DO 
giomio in Belgio L'interprete 
Erri sent Fprershar al'unornia del 
capo dello minzione belga che 
accompagna i inerni 

PI. II goremo italiano fard 
tato il possibile per inviare in 
helgio 2000 lnvoratori la serti- 
ataanta 

TIR I consalnio del Belnio i 
Roma, da escanone di agi al 
tro consolo belga in Italia, ri- 
ceverà de dhete dei nitinatori è 
previo canne, rilascerà i vinti sui 
posaporti collentvi per ctascur 
L cavata 

f passaporti ed i veleni avre 
no da valialiat di an aria 


di Ilo Baldassi 


Mil nf cent cuarante sis 
Mil nifcent novante si 


KHowembre 1996 


Il protocollo firmato a Roma il 23 giugno 1946 


fconvogli saranno formati 
nel luogo designato di comune 
daccordo {fra le muidorini inrlianie e 
helmhe Per verwn imative detto 
logo potrà crsere modificato 
MeTDa previo accordo de dre 
gonerni 

Nello stazione di potenza 
saraio appreshoi locali ai fini 
di sn'accnrare visinà medica di 
chenn operate, della firma dal 
nio comano di lnvoro è del 
controllo dalla polizia helgo. 

Un servizio d'ordine orga 
nizzato mella stazione avra il 
coniglio al impedire l'accento 
n tree ad anni perronna ele 
Ron anbi adeniminio a lente de 
foradità sopra indicare 

Ness astanti porrà nmra- 
adificore l'ininerario dei seen, ine 
fissare ore di partenza che non 
lascino il reno sufi dente per i 
consoli e per da define 
conti di armodarite 

Finto in duplice esemplare a 
Roero i DI giugno 1946 


FPeril Belga, 

Fincancalo d'ALan m Belgio 

Conte Gieattroy DA spremoni 
Lvyndem 

PerV'Itaha, 

Il Capo della 

Deleparione lialiana 

Conte Secco Suardo 








Un aniversari di comemori: e' dn dit 

Cincuante ains son passiz, di ché dare 

La 'zoventili taliane reduce di une sanguinose vuere 
an'combateve un'altre; ché de miserie 

mu dute cheste int no vares mai imagindt 

che i soi dirigenz ‘a varessin sielt chei plui spadoliz; 
i phi robusc”; sans, plens di buine voloniat 
naturalmente 'vovins fogàs, e ben dotàz 

Sielziiz sot i trentecino ains al massimo 

par invidju in tun altri puest, no tant diferent 


di chel infidr ch'a vevin lassi. 

L'Italie, voleve di pniif il so soldat 

par solewi l'Italie voleve energie 

il Belgio an' veve e al podeve dale vie 

i valantins de “Fédéchar" fasevin jodi 
che il Belgio al veve lavér ben remunerdt 
cun tune ferie ufiarte dal Belgjo, e infin 





une buine pension; cè desideri di plui? 

Par une cinturie che si smole masse ogni fin di més 
Ifruz che domandin di siarile un pòc mancii? 
Tresinte mil, e plui ‘zovins ben selezioni: 

de stazion di Milan a son pariîz 

cun tal cor une ilusion di rivigni a gjoldi 

une buie vecjae cun buine pension 

Altris in segui cu le stesse sperance 

lis stersis ilusione, ma tros di lor 

Tes minieris son dz a mil è tresinte metros 

a tird file cu lis ongulis, se necessari, il cjarbom 

par podé vé cualchi frane in pui te buste pae 

mu tros di lir son torndz par gjoldisi 

la lr pension, buine forsit, ma dolorose 

Ma tros duncje? Tros? Unevore pos no ocorin 
cine zeros dadir il prin mumar, come cuani ch'a son partiz 
an’ bdstin doi... e forsit um s0L.. 


Novembre 1996 


\ 
si 


1490-129290 
IL FUTURO DELLA CRUP FIA RADICI ANTICHE 
Dalle celebrazioni per i 500 anni del Monte di Pietà ed i 120 della Cassa 
agli scenari innovativi di fine secolo. 


mediale è il controllo delle 
informazioni economiche, 
dewona essere raccolte, inter 
prciate. tradotte in decisioni 
comerete. Il dott. Paolo Gnea. di- 
rettore generale dell'ICCRI 
Fsrtuto di Credito delle Ca 
Hisparmeo ltallane, ha tralteg 
giato il prodilo sonico del Monte 
di Pieri di Udine e della Cassa di 
Risparmmio di Udine, arrivando 
fino al momento attuale. 

Con la elobalizzazione dei 
mercati e la cregzione del mer- 


Monte di Pietà di Udine e i 130) 
anna di minata della Cassa di Ri- 
sparmio di Udine. L'I) settem- 
bin 1446 nasceva infaittà il Plone 
di Pietà, un istituto il cui impe- 
| pnoera rivolto in favore dei più 
detbeali sotto La tutela del Lonsi- 
glio della Cura, I LHY5 scepnara 
inoltre inizio dell'attività che la 
Quasi di Risparmio anca agg 
di svilup [rr e onomi 
amunilà fra- 


che 


ts di 





«volec pet 
cor siciale della ( 
lana 

Una ricorrenza che 


Udine, Gastello: nel Salone del più antico parlamento d'Europa 
erano presenti autorità cittadine, regionali è raporesentanii delle più 
Importanti associazioni bancaria italiane. 


CRUP spa nel suo intervento 
conclusivo ha parlato delle sf 


Un momento della manifestazione tenutasi nel Salone del Parlamento 
del Castello di Udine, mentre parla il Presidente della CRUP Spa, 
testimo-  avencato Antonio Gomalli, 

fa Una presenza storica unica 
suli duri da cinque 
ma anche l'opporiumità di 
: dalla sorta pet altra: 


stato tisccato anche 
dal professor Taneredì Bianchi, 
dechedeve allrontare una mas presilente dell'ABI 1s800aM0- 
derma impresa bancaria: all'irni ne della banche nmabhane, che ha 
nunciabibe  aotonomia «della salto alcune intenessanti cons 
binca si accompagnano alcune © derazioni sull'importania della 
il territorische è un patrimonio | scelte strategiche nell'area del monia unica curopea, sirumen- 3 

del passato ma anche una vo Nord Es e in un'ottica euro lo essenziale per permettere al- zione tra le banche e costituen- 
lontà di caratterizzare anche pesa per comsegunre im mu ‘Euroga di competere com gli do gruppi con azionariato diffu- 
l'isone futura, L'ave. Antonzo Tamento mei servi e nel Sat Umani e l'Est Asiatico, Per il 31 che non disperdano il radica 
CMomelli, preside mia della Il tema store del ernediio, 11 prot, Bam mino sul lermiono 


lal cincquuacentenenio 


friulana. Pur nella diversità dii 
compiti e ruoli imposti dai tem 
puedalla fise di tumultuosa ra 
«formazione, la CRUP e la Fon 
dasone vorlono continuare a 
rappresen ine qqu cl legame Di 


sime assoziazioni bancarie di 
catepoma. ll presidente della 
Fondazione Cassa di Riepar 

mio di Udine e Pordenone, am 

Cardo Appiotti nella sua prolu- 
sione ha valuto ricordare come 
l'attività del Momie prima e del- 
la Cassa di Risparmio poi, siano 
one delle nutorità cittadi- abate finalizzate nel tempo semi 

più impor pre i favore della crescita e 
mar nemica e civile dello comuniti 


concerto @ 
Direi nel trecentesco Duomo alla 


Cinto è t 
CUS L calo umaco, il dimensionamento 


ridotto rappresenta un limite 
per Le banche piccole 
ia pu essere superalo bon solo 
miraverso ke fusioni ma anche 
attraverso accordi di collabora- 


cnlormm che 
secoli, 
partire 
re gli scenari che si aprono ne 
futuro, Su guest due temi è sLata 
imperniata la manifestarione 
celebrativa che ha visto parte 


e mecde 






È puLe 
me e fegnonali e dei 
fanti rappresentanti delle 


LILANC 





I elio 


efficienza operativa 








| Ca 
Città di Udine 





Un particolare del mamercso pubblico interrenuto al concerto, 


ai un concerto serale 
Duomo di Udine 
che ha visto una gran 
de partecipazione d 
pubblica, 3 sono aperte veri rali 
15 novembre le 
promosse dalla 
(asa di Risparmio di Lidine € 
Pordenone e dalla CRUP spa 
per ricordare ici lijiecento arme 
bel Monte di Pietà di Udine è 1 
cenliventi ammi di altivtà chela 
(cassa di Risparmio, 
ki iratta di un patrimonio di 


celebrazioni 
Fondamone 


storia e di csperenza che Tap 
presenti UT lee DT: 
trrula 
speciale che La Fondazione e la 
(RU spa sono late onora te di 


unico con il 


UN ITA SLME dinner 


poter celehrare con la presenza 
dell'Orchestra da Camera del- 
l'Università di Udine, diretta 
dal maestro Waller Themel è 
con la partecipazione del vio 
lance 

Le musiche di 
Haydn, Paganini e Cinikowski] 
liner divwero Incantato | EP Tu- 
e tali imbervengti numerosissimi 
tecl Diniomie cli Udine 


lo solista Rocco Filippi 
AMogari 





Un plauso incondizionato è 
andato ai sovani artisti dell'ar- 


chestra d'archi che hanmo rea 


lizzato irapassi improvvisi e ra- 


pil passaggi 5U 
bessature Pet 
elise. Con 


erande bravu- 
ra cd cspressi 
vità. Il dinetto- 
re Ihemel ha 
chiesto E cgic- 
nuto dal go- 
vani una fre 
Aca © perento 
TUA apilità chi 
nimo e sopra- 
lutto, una bril- 
lamterza cli 
suono nel di- 
verlmento im 
la maggiore 
ky peer archi di 
Miogarni e nella 
seremala per 
irchi in do 
maggiore ope 
ru di d 
LimkovsKii. 
L'Orchestra 
ili C'amera 


dell'Università di L'dine è un 
complesso sirumentale di salì 
archi composto da 25 clementi, 


sorlo per imizialiva spontanca 





dei migliori musicisti della pro- 
vincia di Udine. Propone il re- 
pertorio classico per archestra 
d'arcli € orchestra da camera, 
aprendosi nello stesso tempo 

l'esperienza della musica del 
KHowecento e della musica com- 
temporanea, L'ensamble s1 è su 

bito distinto presso il pubblico è 
critica per la qualità del suono è 
l'eleganza interpretativa otte- 
mute erazie alla stabilità degli 
elementi è n un'assoluta conti 
nuità nel lavoro d'inzieme. 11 di- 
rettore Walter Themel si è per- 
fegionitia in direzione d'orche- 
«fra com Franco Perrara a Siena 
e Sergiu Celibidache a Monaco 
di Baviera ed è stalo direttore 
el Coro da camera della RAI 
di Roma, Vincitore di concorsi 
intermacec ala, ha diret nume 


rose formazioni sinfoniche e ca 





L'orchestra da Camera dell'Università di Udine, diretta dal maestro Walter Themei, con 
la partecipazione del wicloncello solista Rocco Filippini, ricere i calorosi applausi del 
pubblico intervenuto. 


meristiche accompagnando so 
lisi di fama mondiale 
tendo ovunque unamini con- 
sensi, Grazie al suo particolare 
meglio di dirigere con un peso 
improniato ad uno sile garbato 
e determinato, Themel ha sapu- 
to mbondere una particolare 
energia all'orchestra. La serata 
è sala resi comunque memori 

bile dall'arte interpretativa del 
violoncellista Race Filippini 
che sè essbilo nell'esecuzione 
del famoso comcerto in me mag- 
giore di Haydn e, di Fagamni, 
nelle Introduzioni e Variazioni 
di bravura sul tema "Dal tuo 
stellato soglio” dal Mosè ch Kos 
sini. Se nel concerto hawdni 
il ticinese Filippini ha tocc 
vertici di pregnanza espressiva, 
nelle variazioni paganiniane la 
straordinaria vinti escoptiva si 
trasbormala mi ina stedimheniaca 
bile lezione di stile. Rocco Filip- 
pim è Accademico di Santa Ce 

cilia e docente di violoncello al 
Conservalorio Verdi di Milano: 
Lociino Ber, Franco Donato 
ni, Salvatore Sciarrino, tra i mas- 
simi composilon conlempora 

mel, gli hanno dedicato loro 
opere Il valente © sensibile in- 
berprete ha lenuto centinaia ch 
concerti nei principali centri 
musicali d'Europa. d'America, 
del Giappone è dell'Australia: 
la Scala di Milano, il Lincoln 
(Cenber di New York, VAlbert 
Hall di Londra, il Iteeatre des 
Champes Elistes di Parigi. la Fi- 
larmranica di Berlina, 1 Musik 

verzin di Vienna, la Herkules 
Snal di Monaco e l'Opera Hou- 
«2 dh Sidgnex, e riveste il presti 


MSGuE 






gioso incarico di membro del- 
I "ocademy af the Europenm 
Maiani Fondation. Nel 1968 ha 
fondato il Trio di Milano e più 
recentemente il (Huarbello Ac 





li maestro Rocco Filippini con il 
suo sicloncello «Gore Booth, 


cardo. Suona stalsilmente in duo 
con il pianeta Michele Campa 
nella. Filippini, con il suo violen 
cello "Gore Booth" di Antonio 
Atredivari (110), uno degli 
sirumenti più pregiati della sio 
ria della lioteria, ha regalato 
una serata indimenticabile an 
che alla coma di Uxdini 

Il pubb ico ha mianifestato 
con continui, calorosa: e intermi: 
nabili applausi il suo appresa 
mento «dentusiasmo per il conm- 
certo davwero memorabile che 
la Fondazione e la CRUP spa 
hianio voluto offrire per la ston 
ci ricorrenza. 








CRUP 


Lasa DI HisPa io 
i Liegi | Parini: 0 = 
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di NICO NANNI 


nun pomernggio di qualche 

mise fu le compie dell'am- 

tica Albbaria benedettina i 

Santa Maria in Svlvis a Se- 
sto al Reghena si son messe a 
suonare a distesa in un orario in- 
consueta In quel preciso mo- 
mento.in una sala del Municipio 
{che È ospitato nel palazzetto 
che un tempo era la residenza 
dell'Abate e che «i trova all'in 
temo del complesso abbaziale 
fortificato], il simdaco di Sesto 
firmava l'atto natante di acqui 
sto del «complessa Buromichs, 
appartenente allomonma Fumi 
glia. i cui rappresentanti aveva 
no contestualmente firmato l'ai- 
to di cessione del bene. non sen 
za qualche sospiro e incemezza 
finale. 

Perché tanta festa? Perché da 
anna la comunita seslense atten- 
deva che venisse acquisito al pa- 
trimomio pubblico quel comple 
ut » che sorge in pieno centra 
dono, in arca niblacente alla 
storica sbbazia di origine lomgo 
barda — per reahzzarei Quel seT- 
vizi che sono indispensabili a da- 
re prospettive certe a un impar- 
tante flusso turistico dovuto sia 
all'abbazia e alle manifestazioni 
che vi si svolgono sia alla beller- 
ra urbana di Sesto. 

Del complesso fanno parte il 
palazzo padronale, varie peri 
nenze e un grande parco: in tuta 
où l'Ammnietrzone comuna 


Sorge i e aloe atta i 





le imende realizzare — Ka parte 
qualche sogna Ancor chiuso nel 
cassetto — la sede della Billie 
ca Civica, un musco per la con- 
è erviione die re perti arnchealo 
gici, parte degli uffici comunali, 
spici a servizio cei Ruristi, men 
ire il parco sarà aperto al pubbli 
CH 

Sul complesso {Vl mala metm 
quadri di estensione con 9 mila 
misti cubi di fabbricato) esiste 
già un progetto elaborato dal 
l'arch. Paolo de Rocco e dall'ing 
Sergio Dell'Anna: eso, nel suo 
primo stralcio esecuilivo com 
prende il recupero del corpo pa 


“Sorge in pieno centro storica, in area adiacente alla storica abba» 


MONDO 


FRIULI nel 


Dime ® 


wr 


cai 


I A SESTO AL REGHENA 
Il Comune ha acquisito il complesso Burovich 





dironale, con destinazione a uo 
e servizi comunali; il riatto di um 
annesso agricolo, per locali a de 
posito servizi igienici per il pub- 
blico. per gli impianti tecnologi 
ci: la demolizione di una teitoia 
agricola; il restauro con parziale 
ricostnerione di un giardino all'i 
taliana © la sistemazione dell'a- 
rea prospaciente la facciata inter- 
na del palazzetto 

E chinro che si tratta di un pri- 
ima sia pur imporlanbe, passo per 
dotare Sesto di quelle atinezza- 
tore {all esempio sala comvegni 
multifunzionale, strutture ricet- 
tive, servis adeguati) in grado di 





rispondere alle sapenze dì vm i 
rismo mon di massa, qualificato, 
culbirale, ma comtinuo (già oggi 
smo più di 25 mila be presenee 
ammi in abbazia) € di allirare 
nuovi flussi pier ANIENILa di com- 
pressi e di convegni di un certia DI 
vello 

Il tutto, è bene ricondarla, 
rentra pienamente medbe pra- 
apettive indicate anni fa da uno 
siuiho della Provera di Porde: 
one. che 
ambi di interesse turistico nel 
Friuli Occidentale e che proprio 
abesto ha avulo modo di svilup 


individuava alcuni 


parsa più che altrove grazie ad 
alcun interventi fatti dalla Pro 
vincia stessa in campo ambiien- 
tale (recupero dei prati Buri: 
chi. Inoltre 
campestre lra Sesto e Cordova 
do si apre quell'area di Ven- 
chieredo dove è slalo realimalo 
al primo parco lietteranio del 
Friuli, dedicato alla memoria di 


sul collegamento 


Ippolito Nievo e di Fier Paolo 
Pasolini, che quei luoghi canta. 
rana melle boro ipse Ina 
ma. con un complesso di iniria- 
tive chi alto Insello, sta cambian 
do la wita di località un tempo 
emarginale è che ora invece, 
grazie proprio alle boro riccher- 
re ambientali è amtistiche, pos 
smo aspirare ad cssere meta di 
un quel «Iurismo culturalee che 
pare prendere sempre più piede 
in fasce molto ampie di popola. 
Ficwme: 


Quale futuro per Villa Varda? 


ii Regione Fi tiali- Wie- 

ezio Giulia non s0- 

lo é disponibile a ce- 

dere agli Enti Locali 
il emmpendio di Villa Varda 
metta sua ninitamiend, ma si in- 
pena anche a un consistente 
finanziamento per la sistema 
zione degli inumobili, purché 

fatta salva la destinazione 

fruizione pubblica del bene 
gli stessi Enti Locali (Comi 
ne di firuignera in prittto Ina- 
po mu anche la Provincia di 
Pordenone) individuino un 
driaro disegno finalizzato dal- 
l'urilizzo di un parrimeonio co- 
sisionificarivo dal puro di vi- 
sta siorico e ambientale e di 
interesse Interregionale Adtra 
Pal amanda Dette rimeardo da 
Picone dello collaborazione 
di soggetti privati per paranti- 
rea pestare economici del 
fattiar. 

Duerta la linea clte In Re- 
gione intende perseguire circa 
if fratiero di Villa Verda, come è 
nato autorevolmente espresso 
anche di recente in cccasione 
di na incontro pubblico, Lin 
incontro al quale hanno por- 
tato il loro comiributo di idee, 
proposte e orservazioni arrt- 
miniatratori pubblici, urbari- 
sii e architerti, rappresentarnii 
di demarcazione cuiturali èd 
cconomicite del territorio 

Il complesso di Villa Varda 
fil toponimo deriva da 
eCardige) è 





conliune «da 
dina ima agricola com case 
coloniche, ina villa padrona- 


le com ampio parco e irova la 
propria origine con la con 
purrca a San Cassano dei na 
bili Mazzaleni nel Cingue- 
cente, Lha allori, per VO ano= 
rivi, sla economie alte eredita 
ri, il complesso piso attraver- 
"o van proprietari, linché mel 
TRIO como venite acqualetato 
dui nobili inestini Morpurgo 
dle Mala. Ner purterni decenni 


di questo secolo i Morpurgo 
provvidero ad ampliare e am- 


a rs. a 


inodentare la villa, a ingrari- 
dire il parco, a ricostrmire in 
vile neogotico fa cappella e ae 
edificare 
del grandioso parco una tor 
re piezometrica (sopra quella 
dite era lo «cantine dello vil 
ha) e nin manioaleo, che racca- 
gliele spoglie deli vininti pro 
prietori. Mario Marpurgo, di 


sempre all'interno 


Brugnera: Villa Varda a San Cassiano, 


origine ehraica, negli quni 
Quaranta lasciò erede del 
complemo fl Seminario Ve 
scowile di Pordenone quale 
ringraziamento allo Cirio di 
Concordia per averlo salvaso 
dalle persecuzione nazifarci- 
IT, 

I decenni 
sinti per Villa Vandea e il suo 
parco anni di degrado, finché 
la proprietà son venne assanri- 


ta dalla Regione Friuli-Vene- 


I TT] 





sia Glielo, te ha pron edo 
alla sistemazione del parco < 
illa sana apertira IT, pubblico 
far armi più recenti anche la 
ville è stato restanrata e dr 
Oriane importati IMOSITE 
d'arte (in novembre lo Pro» 
vincia me ha curate nea sul 

alteri Prrvali- Venetia 
Crivdia) Titti gli altri edifici, 


mei 





invece, attendono ancora ur 
recpero è Into fieri zione. 
Pat 


nunare a svolgere, scono al- 


villa dovrebbe conti 


curi, dir fanizionie di spazio 
espositivo e d'inconiro, men- 
ee uli nr cdilici peartrebirero 


ospitare iniziative di caratteri 





CIA ACI,, FÉ ciro CRIPTA 
puristi a falli quali inviatoeto 
malto sia di Covmiane di Bri: 


nera sia i rappresenti di 





orpanisni locali, che vedono 
Willa Vada come il «iena 
della economia locale, tua 
Intanto sin degno è srl inmolile) 
il prandi dovrebbe 
medetertere do sian finionenzia 
di polmone verde aperto alla 


fmilzione det cimadini (clte gia 


parco 


ari lo affollano in un ninmero 
dre sarperar le su marta tt al 
l'nvinol. Ma il sistenta se 
condo eli esperti — È così com- 
plesso clte sarebbe apporizino 
confroamiare ancora le idee per 
certi che qualungue 
scclio venga fitto, csso sto il 
frutto di nn «progetto mnifa- 
rioa, evitando cosi io spezzet- 
tamento, almeno funzionale, 
del bene, 

intao che si comuna a 


CIsere 


discutere, però, si avvicina la 
data del 11 dicombre Poi, 
quando sondr la comenzio- 
nedi comode fra lar Regione 
e il Cornnine di Brugnera che 
riguarda dl parco: Bisogna 
evitare che dopo quella data 
e da precccupaziore di tarisi 
vi sia un vuoro di cosmpeten- 
Do 


MM. 





Novembre 19596 


«A la salut, fantaz!» 





Une fotografie come cheste, nus fas vigni voe di sorivi la didascalie, 
© spiegazioni, par furlan. A viodile, al somearts di séi in qualchi biele 
cjase dal Fridl indulà ch'e an apene fini di purcità. ‘O sin, invecit, nie- 
mancul che a Silver Spring, tal Maryland. Come di tai Ste Uniz de 
Americhe, Ghei tre purcitàrs che in chest moment “a stan bevint ae 
nastre sallit lancje il vin, paraltri, come lia lujandia, i salame, i figaciei 
a imusar, lu an fat ieri} ‘a son {di man zampe a man buine] Gino e Elio 
Dal KMiolin, originaris di Través, e Giowanni Roman, originari di Fane. 
Duc” e tre ‘a son socio dal Fogolàr Furlan di Washingion. Se due' i 
socics dal Fogolir ‘a son coma lr, ‘o podin stà siglre che nissun al 
pais la fan! A la saldi, fantae!. 


Geltrude Copetti: 95! 





a Morse, 
Fida pei 
Caro Friuli nel Mondo 
ti mando una foto di mia 
ria Geltrade Copetti. È 

nata a Gemona del Friu- 
li il 24 novembre 1501. 
Ha quindi compiuto re 

centemente ben 95 ani 


L'amito, 


LITRO, 


di cià. Spero di veder 
pubblicata la foto sul 
tuo mensile che leggo 
sempre com estremo in 
lercsse. Assieme ai ini 
poti e promipoti, nesi- 
denti a Como e a Buia. 
desidero farle tanti auguri! Mastai è eretti di cir 





Limido Copetti 


ad linate mute) if è n'ai itovte Cine da e dd ala fi a 
Vicie o unite dragiiri di tette Coimante, Monte eda feto, ce 
me chesi vor e deal ® atire ineliimr Cali pron, d ogni podi, a pratica 
ance ele dat FINTA». 


«Nuvice in France» 


Elena «ed Elio Moruzzi, originari di Toppò di Trawesio, ma da 
molti anni residenti in Francia, alla periferia di Parigi, ci hanno 
tatto viaita a Friuli nel Monda, portandoci questa bella immagi- 
ne che ritrae la loro cara nipote Nathalie, convolata a nozze con 
Gristophe Vessierea, il 3 agosto scorta, nella chiesa di Notre 
Came de la Paix a Sureshes. Con l'occasione salutano cara- 
mante bui | parenti è gli amici residenti a Toppo, Milana, 
Francia è Australia. 


Novembre 1996 
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“Il nio canto alla donna carmmica e al suo Uvino” 
Una preziosa opera di Angelica Bonanni di Raveo 


di Nico Nanni 


na delle immagini 

che maggiormente 

mi rmangon um 

presse in occasione 

chi quabehe manifestazione mali- 

tare e in particolar modo di 

adunate di alpini & il veder sfila- 

re. com butti eli amar ie fra ap- 

piausi sempre  intensissimi, 

quelle «nonmnee vestite di me- 

ro {purtroppo crm ridotte a 

pochissime unità), che si fregia- 

no del titolo di «Pormtatrici Car- 
niche» 

Sono esse bestimoni silenzio- 

ae e here, nella loro vmulla. di 

Fatti bellici, o a quisi fatti bellici 

(nella prima e nella seconda 


guerra che definiamo «mon- 
chalee) hanno adattato ume st 
be di vita che è loro da sempre è 
allualo nm pmi circostanza. Fe 
comi sembra che quelle donne 
Jiano l'emblema di un'epoca 
che per fortuna nom esige più 
simili sacrifici, ma che sarebbe 
delitiuoso dimenticare 

A far rivivere quell'epoca, 


ma com cechio allenta al pre 





sente, ci ha pensato Angelica 
Romani, camuci di Raveo, che 
hadato alle stampe «Il miocan- 
to alla donna carntiiza e al suo 
Lomo» | Campanotto editore). 

Imsemmante nella sua Lterra 
d'origine, impegnata nella vita 





Un momento della presentazione del volume «Il miò canto alla donna 


Garnica è al suo uomo», presso la sala della 


Gomunità Montana a 


Tolmezzo. Sono riconoscibili da sinistra a destra: la dott. Elena 
Bonanni, in rappresentanza del Comune di Raveo; ll prof, Enmes 
Dorigo, che ha presentato l'opera; l'autrice Angelica Bonanni sd il 
presidente di Friuli nel Mando Toros. 


Una lettera di Nemo Gonano all’autrice 


mat ed CONTEE SIIT 
Anceltca, fo ricevuto dl 
Ano ir cd dio carl 


alla donna comica è al 





io nono» Garzie per la dedica, 
Pifei Fichi da ARETAROI IO a Lei, LTT 
TATE, 47 dower GRTIRENTIO 7 
bonoia enon di agri ce amari. 





ris { ET La nicando ancora, e sono 
pirati diven anni, scendere a 
piedi dea Raveo a Vil Sonstena 
com ha end {rara altr, slanciata, 
alietirana 

La neerdo brllante nel pana- 
re, spicchi nei modi e nello sesso 
repo pertile, sani bummalte. Mi vie- 
me dr mente da sita alUerenmia, i di- 
scor che Ii ficevmnao, i rientro 
sella sno nobile casa, i quod de 
diprinneva, i Son bacia pimalizi su 
iui e ce, La devia cormtica 
Liana | 








a SIFAPI ARIA dl alano 


h 
ll prof, Nemo Gonano, 





camnoi é iraprio Lei, cara signo 
n Augelien. E sale immagine esci 
anche dol Hibro cite hont Sua io 
ho avuto dl privilegio di leggere in 
tarsi Attravera il Ino mecenio 


1 
to ricono ie nomine ice. 


quelle dli mio made portatrici 
comica di enanizioni nello sserra 
del ISU quello dei vinegi a pie- 
di in Frindi per sifortirsi di generi 
di sostentamento pisano, quelli 
che saggi nei nostri ricchi, lucenti 
mipertentati vengonto nieuni ne- 
plispazi rneno rar ina, Aazi forse 
ii POV MEErO dl \Meri- 
dita, Troppo elemenmani, iroppo 





poveri. 
Eppure fa nostra storia è quel 
lo Noi, figli di quei mirbinosi 
eventi, simo dnfrini dei bisogni 
csretziali che dovevo soddi 
aeree per sopravvivere. Come 
primo di noi — avevmio fato i no- 
si padri, i Ron novi e = dia ro 
preme Lei — sapraniila le rione 
medi, le nostre nine, le nocte 
dome di Carnia, aneritiche silere- 
Dieesr erofine me per una breve 
sMamnome, Rita per nere cstuicaze. 





Secrnie alnlle fatico, dalle riser 
ce dalla sotiftanine. Malo cante 
rocce, derermminare a vivere, a Jor- 
inve ad alleviare i figli, vd aspri 
rel marini lorani. 





Crrazie digrionar Altprtica, Corat- 
zie del Suo como, La doma di 
(Cnmaia meritate are iitinaa. 
ano otte pi noernieni, 
dhe Lei cilea nello acconda 
parte del Suo lio: gli enigrantii. 

Quegli cntigranit chie dumino 










fano tania parte della storia della 


nora lermi è delle mostre fanti 
glie, che fianno scritto pagine n- 
poriani andie nelle sori del 
progrevo dei Pesi dhe fi lamina 
cspinani 

La lerura del Suo libro sarà 
aridità a loro.ai loro fili. Lima te 
aminorniantà che andava data 

Candide 

Nemo Gonano 


«oaciale della Carmia, la signora 
Bonanni era finora nola come 
piltmice SCNITALE RINO «hi [be sia ei 
edi fiori ritratti con «rara inten- 
siti emoadiva nei colonie | Ermes 
Dorigo. Con questo libro — 
TROM sappiamo se detmirto ro 
manzo 0 saggio 0 raccolta di 
pensio ni. dove il dato reale vie 

ne trasformato in narrazione £ 
dove nella descrizione del pae 
saggi l'autrice trasferisce inma- 
niera felice la propria esperien- 
za piliorica - ella eleva un can- 
to d'amore alla Camia, Alla 
terra, visi mon come emutinà 
aviratta 0 assoluta, bensì come 
comunità di persone: di donne, 
innanzitutto, che la Bonanni 
definisce «alive sagpe, sincere, 
intelligenti, coraggiose, discre- 
te e di profondo senso umamita- 
rice: di uomini «forratamente 
emigranti in tutti i continenti»; 
di giovani, che devono cono- 
DETTE quanto narrato «per m- 
volgere verso queste penti del 
passato la doverosa, meritata 
ricomispenitie di valori sempre 
validi, quali la famiglia, la fede, 
Vimearne per la patria, grande è 
piccola, la dedizione al lavora. 

In particolare Ampelca Ba 
nanni vuole colmare un vuoto: 
mai lo pubblicistica sulla Car- 
nia e sull'emigrazione si è sol- 
fermata sulle donne carmiche e 
sull'appono da esse offerto af- 
finché la momagna mai man- 
casse del necessario alla s0- 
pravwivenza, 

Sono storie epiche quelle 
narrate, sono personaggi weri 
quelli che emergono dalle pagi» 
ne;le donne di ieri hanno così 
un pasto in prima lla n questa 


Tre giorni (dall'8 al 10 novembre) di studio a Tolmezzo 


Cramàars per le vie del mondo 


di Silvano Bertossi 


ella sioria del Friuli e 

della emigrazione del 

popolo friulano una 

notevole Importi ana 
mvestono | scramare, 1 vendilo 
ri ambulanti. Si trattava di un ti- 
podi emigrazione stagionale che 
coinvolgeva in passito medte Li- 
muiglie, sopranmuimo della Carnia, 
che vedevano gli uomini partire 
verso la pianura 0 | vicini Paesi 
stramien per vendere a domicilio 
piccole quantità di merci di ogni 
tipo La mercanzia era caricata 
vuilbe spalle: sco | più fowrtumati 
potevano permettersi un cavallo 
o un carro per il irasporto, ben 
ordinati im cassette speziali a 
nelle perle, Erano perse di stof: 
fa. lane, cera. melassa, succhero, 
cordami, thè, bottoni, limoni, pe- 
sce salato, pillole droghe e na 
lacco, coloranti, medicamenti 
semplici. tutte cose che poleva- 
no essere vendute con fnmhtà 
imche nelle here e nei mercati. 
La «ita e le abitudini dei 
«cramdrse fanno parte della no- 
stra cultura e per riscoprire ed 
approfondire la conoscenza del- 
la storia di questi merciai amba- 
lanti è stallo organizzato un com 
vegno internazionale che si è 
«volto a Tilmerzoa dall'8 al 10 
novembre. La realizzazione di 
questa iniziativa è stata dell'Ae- 


cademia udinese di stente, lel 

tere e ami, della Fondazione del 
Musco carnico delle anti e tradi- 
zioni popolari «Gortani» di Tol- 
messo,  dell'Ammainstrazione 
comunale di Tolmezzo è della 
Comunità montana della Car- 
mia. uesto convegno è stai 
tutto dedico alla storia non an 

cecra del tutto nada der scramiarse 
che superavano i confini e rag- 
giungevano terre lontane per 
esercitare I loro piccoli commer 

ci, La prima giornali è entrata 
nel vivo con la relazione del pro- 
fessor Pier Paolo Viarzzo (Uni- 
versità di Torino) che ha parlato 
delle cause, delle caratteristiche 
e delle comsemuenze di questa 
emigrazione stagionale dovuta 
alla «fame montanara» com'è 
chiamila digli studiosi, Lauren 

ce Fontaine, autrice del libro 
«Storia degli ambulanti in Euro- 
pas, ha collocato i «cramars= al- 
l'interno di una gerarchia di vil- 
laggio chie si apriva al mondo e 
alle risorse esterne. Il profesoi 


Furio Bianco ilUniversità di 
Toneste]. inuibore, issieme a Lo 
meme Molfetta del libro 


«Cramdrs», siampato mel 1993, 
ha parlato di «mercanti. ambu- 
lanti, trafficanti, mercui, com 
trabbhanchern, di un popolo Wario 
pinioche andava per fiere e mer- 


call € raggrimpeva - «R- 
piuesi sperduti con | ua 
pambie insuperabe- E 


li». Ha poi fatto se- 
guito la relazione di 
Giliuco Sanga [me 
versità di Venezia) 
cihe ha trattato | 
«marginali della 
piarzae: ambulanti, 
hieramiti, santi, cal 
canti, scarpinanti, 
cabierai e merciai, è 
quella di Lisciama 
Morassi (Università 
di ‘Iniezie) che ha 
parlato dell'emigra- 
zione e della struiiu- 
ri «male della Pa 
tria del Friuli in età 
veneti, Some prodi Im 
lervenuti 1 gruppo 
dei «Cramaristi» 
camici, il direttore 
del Musco carnico 
Giorgio Ferigo, che è 
stato l'animanone di questo com- 
vegno e che ha ricordato che i 
acramare armvamano per il loro 
commercio nel Palatinato Rena 
no, nel paese dei Confini Milita 
ri, nella memmisama Comnona e 
nella lontana Sassonia. Sono poi 
intervenuti altri due ricercatori: 
Alessio Forman LA France 
Miceli. Alla fine della prima 
pomala c'è stala l'inaugurazio 
ne della mostra «Il segni dei 
cramdirse (che rimarrà aperta Îi- 





Craméra di Vinalo in una foto del 1630. (Foto 
di proprietà Giacomo Gressani di Lauco). 


no al 3l gennaio) allestita nelle 
sale del Musco carnico dove so 
no sposti documenti, arnesi, ri- 
tratti. ex voto e ogpetti sacri do- 
natidai «cramiire» alle chiese dei 
loro paesi. 

Nella seconda giornata del 
convegno i relatori hanno parla. 
to delle specializzazioni di me- 
stiere delle varie zone della Car- 
nia da cui partivano questi 
«cramàre e dei viaggi in direrio- 
ni diverse che questi ambulanti 


eifettuavano Giancarlo Mari 
na e Elio Varutti, entrambi auto= 
ri di un volume sull'usura nella 
Carnia, hanno parlato della figu- 
radelle «cramare» che hanno di- 
ritto di cittadinanza nella sioria 
economica della Carnia al pari 
degli womini. Manna Di Ronco 
ha ricordato be «spellamee è 1 
centr di rilornimento di medici 
nali, per i commerci dei 
ocramares, a Venezia ed a Udi 
ne. Dei «tessers cramfirse della 
zona di Laucoe Fusca ha parlato 
Graziano [Monza mentre i us 
si megrateni dalla Valle del Lapo 
all'Istria sono stati trattati da 
Pieri Stefanutti e Decio Tomai. 

Domenico Molfetta, uno siu- 
dioso che ha pubblicato van Li 
vori dedicati il cramars, nella 
ua relazione midlbo imeressanie 
| dettagliata ha parlato degli iti- 
merari, dei merri di trasporto, dei 
villaggi è delle osterie.degli inci- 
denti e dei testamenti di questi 
mercini ambulanti, I luoghi da 
approdo, relazioni tra cramari © 
comunita bocali, sono stati gli af 
gomenti alfrontati nel pomerig- 
db 

Ne hanno parlato Rudolf Pal- 
me (Università di Innsbruck, 
Durko Darovec e Roberto Sla 
rec (Università di Lubiana), 
Giorgio Cadorini {Università di 
Praga), Ludmila Sulitkovi è 
Paolo Moro, La centralità della 


«sioria minore». F 
cone «emo cambiate, non è mu- 


se oggi k 


lalo- ci dice l'autrice — lo spari 
io di sieniticio della donna car 
nica, l'esempio che la è quello 
di Manwvela [i Centa, nelle an 
imprese sportive che hanno 
sbalordito il mondo, nella «fi- 
gura splendida, di giovinerza, 
di bellezza. di arditezza, di su- 
premo splendore», ella ritrova 
la stessa passione e la stessa 
umiltà con cui ke donne di un 
tempo affrontavano ben altre 
«farne com la ila. 

La seconda parte del volu 
me è imvece dedicata alla emi 
grazione, spiegando così pei 
ché la donna carnica « rire» 
vas sila nd allrontare 1 pro 
blemi quistichami I boro vomini 
erano per il mondo: a lavorare 
e. con il loro lavori. 3pesso a 
realizzare opere che ancor oggi 
stupiscono, 

La conclusione dell'opera è 
di uma estrema attualità, segno 
che la Bonanni, ben lungi dal 
perderzi nei ricondì del passa 
ta, vuole trasportare i valori di 
quel passato nella realtà adier 
mai 

{ Igp il dramma della Cammi, 
come di tutta la montagna, è bo 
spopolamento per mancames di 
livoro: la soluzione — per la 
scrittrice, che fa un appello in 
questo senso — sta nella buona 
wolontà di chi, potendolo fare, 
decida di investire per creare 
quel lavoro, e con eso quelle 
comdizioni, che sole possono 
garantire vita alla montagna è 
ni suoi abitanti. 


parola serittà e orale nella prati- 
ca dei mestieri ambulanti è stato 
il tema dell'ultima giornata del 
COMve Zio dedicato ai «crambre», 
Il professor Rienzo Pellegrimi 
(Università di Trieste) la com 
mentalo chelle 
serbe dal «cramirs dandone 
una interessarmi interpretazio. 
ne. Cristina Cescutii ha parlato 
su «Effetti di seconda e terza Re- 
merazione: lettermii figli di emi 
graniti» commentando seriti 
provenienti da tutta Europa © 
dall'Istra. Gili muss inguisio 
nelle parole importate dii cra- 
mari è sinto l'argomento svilup- 
palo da Paola Candoni, mentre 
Patrizia Casanova ha ricordato 
le opere d'arte sacra acquistate 
dai «cramarie e donate alle chie 
se dei loro presi cdi provementa, 
Infine Gian Paolo Giri ha parlato 
del raccomti «kei © suoi cramari 
che esistono ancora nei ricordi 
delle popolazioni della Carnia. 

Dalconvegno di Tolmezzo so 
no uscite nodizie è parnicolarni 
inechiti su questi personaggi in- 
telligenti, lalboriosi, intrapren- 
denti © coraggiosi che hanno 
csercitoto per decenni un me- 
ghiere che, come ha ricordato 
Giacomo Gressani, ultimo dei 
acramiaree vivente, dava a moli 
di loro saltato il rediabo neces 
sario per «vivaci» 


alcune lettere 





Romanz storie di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 


lina dor ch'a lavoravin ne 

tintorie “a jerin passàz dal 

memi di ca a chel di la, è 

cussì aneje altris personis 
e amis dal pais ch'al cogniss:ve une 
vore ben. Un lavorent al veve Lassit la 
tintorie par viarsini une par conì sà a 
Pordenone cussi al pere deventil om 
corint di so pari. CA jerin duc” gambia- 
mene provai dal imp, parceche pani 
Marc al jere tal Ordin "za di vine' nina 
I gambiamiene ‘a Jerin i nées da timpx 
Nome lis robis di Diu no gambiavin, e 
chés plui dongje di Ini, come lis stelis 
dal al infinit. ‘E jere la potence di Diu 
ch'e faseve esisti il mont intir e il prin- 
CIpi ch'al sustipnive la realt, Les 
stence dal mont "e jere un ai di ami 
dvn, € lui stes al vpreve nome parce- 
che Diu lu veve pensi e amdt, parce- 
che in Diu pimsir e amér ‘a jerin il 
protil.di ume realtà: uniche. 

Co al predicjave ae int. pari Marc al 
inirozluseve larpoment dal cil cence 
fine dal so ordin. parceche nissune ro- 
be come cheste si lenvie cun Lu, A de 
velave. di ciart, ancje de muarni, dal 
pecjit, il pintiment. l'puediri divin, Ma 
‘e jere la grandece di Diu, che non si 
podeve misuri, ch'e dominave sore 
dut, Ancje cence volélu al pere fi che il 
so-cjifallave a finile. La int lu scoltave 
Gioime, tant che los colade dentri un 
incjant mistereda. Pari Marc al consid- 
ferave chest dal dol naturiil parceche 
Diu al fere il plui grani misteri pussibil. 

Cumo i prediciadors plui famés ‘a 
ven un stil particolir, scorsani, dira- 
matie, inculsitori, come se no volessi 
mei il scaltadir, 

J stevin sot come ch'a fhsin i cjans 
cui piu. Pari Marc al pere d'accordo cui 
predicjadébrs baroes nome tal cirî i 
efter di piu suppestion e les peri nuhs 
ch'a fasevin plui colp. Chest sì. Al si 
rindeve cont unevore bem che lis pe- 
raulis e lis imagna Ca periti compe cham 
panis.di brone, pienis di revocs lontans, 
ch'a lec;arin hs cards piu scumdichis 
de anime e lis fasevin vibrà par simpa- 


tie, come un diapason ch'al fas trimi 
chel dongje. Chestis robis lis cognosse- 
ve coni bon predic|adér, 

Mare nol pere un feveladbr rafindt, 
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Trascrizion in lenghe furlane 
di Eddy Bortolussi 


Carlo Sgorlon 


MARCO 
D'EUROPA 


prezioàs e di sostance, ma un feveladir 
di gjenar popolàr. Nol cirive V'efiet 
oratori des frasis e no ] lignive di ercà 


ine maravbe beterarne in'chel che lu 
scoltave, ma ben ché dal spiri_ Alsave- 
ve che in tune vere predice “è veve di 
suna almancul une volle la trombe de 
Apocalire Noi si pode ve tigni masse 
lontans dal Die irae, dal jam de 
Kiuari, cence di ché La vile stesse ‘e 
piardeve ogni sens cussi la vite tanche 
la muart, 

Nol jere pussibil no enei tai scol- 
tadàrs ancje l'idte che il mont stes. ae 
fin dai secui, al si sarès «fanti in tun 
mir di fle. No si podeve permetijur 
che si sdrindulassin parsore l'hamak 
de dolcece, parceche i cli claal quelza e 
chel de rave “a jerin parsore di le. E la 
int’'aSignivin in salrune a scoltili. Da- 
spis il puest in gleste nol jere avande è 
al scugnive cussì fevelà in place. Dopo 
pocis peraulis, si pandeve subit la sò 
fuarce di predicpadé@r e cussi de” | la 
vin dar, traspuariiz: de sò ormorie 
che ju faseve passi atraviars un paishe 
sche ma plen di vibrazione lusorasis 

Mare al si maraweave daspta dal 








sium 


efiet ch'al provocave. Jerial lui, propii 
lui ch'al strissinave la int? Erial pari 
Mare, un Trari de saliti lizerine tanche 
une tele di ragn. che ogni tanti la stra- 
chiece lu svaedave tant chilal lia un 
convalessent? Jeriallui,.che i confradis 
un pù ruspis a qolevin in gir par vie 
de chine che | were late la nature! de 
nial chel student timit, ch'al cirive di 
schivi dut ce ch'al podeve metilu in 
evidence rispiet a chejaltris! Si, al jere 
propit bui. Carlo Cristofori, Marc di 
Awian. Deventà pari are nol veve 
sliùt di gambià carbar. 
sImpr timit. è cena volte ch'al stave 
par scomenzi ume predicje, séjal di 
Avent 0 di Quaresime, al vignive 
«Dorite phitiai de piume die pere ask h, 
Diu, e cumò, ce ur disio! Mi scejampa- 
rano lis peraulis!=, Par un moment al 
veve pore. le sù imagpnazion al vende 
ve lis peraulis tanche lis &s di un be 
"a bandoman 


AI si sintime 


che. lani dailr ne regjne 
un pavesi par tomi a fA il bordi un'altre 
bande Al EVE cuasi pone di deludi 
chei che lu waressin scoltit. Ma chest, 
almancul tra la int dal popul, nol capi- 
lave mini. Cualchi volte ‘a restava in- 
vecit malapaj&z i studide, cliei che si 
spietavin di lui la furbeetàt stilistiche di 
Baltasar Ciracian e di dute la scuele ha 

roche, taliane o spagnole 

De sò hoge no saltivim fr mi più 
zui comcer, ni culinari posizione, ni anti 
îesis ni lusoramene di metomimiis o di 
anlomamtiasiae Nissun ossmioro e nie 
sune iperbule, in css nome lis imaginis 
e les metafons, che ur plasewin tant al 
span. 

Al veve pio di Gingora, ma al jere 
barse ance lui, Lanche Liroo de Bla 
na, o midr ancjimò Lope di Vega, e lis 
#ie Imaggnis Ca cnsivin subiti dram è 
une emorion unevore fuarte. E cussì i 
nixbirs, i aviocar, i professore dai studis 
umiverataris di Padue, che prime vado 
po a lavin a scoltàlu par curiositàt, ‘a 
restavin  malapagie. Erial dut fi il 
famds predicjadòor? Mah, dor somat 
nol veve nissune finece, e nol jere un 
grani orglàr, Al veve nome une pran 
de fuarce emotive, e chest al jere dut. 
Insome, al jere un bon predicedòr no- 
ie pal popul. 


Lu | j di Lucia Scoziero 


Novembre 1906 


ANGELO CONAZZI 


JACUM DAI ’ZEIS 





A CONFESSÀSI 

Jacum al veve sinto de perpetue dal plievan che la robe purcine “e vignive ti- 
gnude sot il jet par pore dai laria. Anzi, siore Anzule, e diseve a duiis lis comaris 
di sti unevore atentia, di no lassà viart nuje e di puamtA dut l'insacàt sot dai jer. 
Secont jé. chel al jere il puest plui sigtr. 

Jacumi dés al contave, tre al pensave e une al faseve di sigle. 

Une matine prin di pariî pal soczir a vendi, al si fermà devam de canoniche. 

La perpetwe, store snzule, j disé: “uè, nuje messe. Sidr santul mol stà masse 
bem”. 

Jicum:“Orpo di bio! Propi vut, cho hi dibisuene di comfessàmi”. Po al conti 
nuà:“Ch'e viodi.comari Anzule, s'al rive un momentin sil a confessimi. No va- 
nes vie hi muri è là Lal ife”, 

Par file corte, la massarie “© i cumbindi dui: Jacum al wa disore, si ingeglone 
dongje il jet e al tache a confessisi. 

Bhel chVal levelave i alme1 salamps picjiz sa il Inet, Salamps grues come ca- 
nolise un odor di fà ressussità i muare. Jacum al slungià la man e zac un... tai bre 
gone e al dist: “Side plevan...*0 di rob&t un salamp”. 

Il plevwan: “Mal, fi gna” 

Jacum Lal fratamp al veve bielzà um altri te sachete e al dis: 
ancjemb un”. 

ll plevan: “Malissin! Jotti capis. ma no sti a fà plui cussì”. 

Jacum:” Eh... co di robéàt anciemo un!” 

Il plerani “Ma... sint mo, dimi dut in tune valle”. 

Jacum:“Sibr plevan.o conti par ordin ch'a mi vignin sù, vel!” 

Tacum cpipade Massoluzaon, vite di corse a que a] puartii 1 salamps 

Un per di dî dopo, il plevan parcis al cala sì dal jet e al viodè ch'a mancia 
vin tre salampa 

AJ pensi “Jncum, chel brut mostro, me l'è petode. Lasse ch'al torni a confes- 
«du, lu viodaris jo. ce ssoluzion ch'è jdoi!”, 


“0 in roba 





UNE MESSE PAR PUAR SO PARI 

Une volte Jacum al jere lit dal pievan a ondend ume messe pal anniversari di so 
puar pari 

Il predi ch'al si cjatave in sacrestie ] domandi: * 
messe 

Jacum:*L'aniversari al & doman. Ma al pò dile cul so comui,eco-ca l'ufiarte”. 

Il plevan si voltà viars il muini:“Inalore wiét di prepari il catafale par doman 
# line fr chel vin des animis dal purgatori”. E cence di nopalto al contimuà a lei 
il breviari. 

Il muini prin di dut. al tirà filr la buitilie dal vin des animis dal Purgatori e po 
allé a prepari il catafale, 

Jacum, siodini la butilie dal win ch'e veve un cold... come l'àur, intani che il 
plevan al lave indenant è indailr pe sacrestie leint il breviari, al slungjà il braze 
là qupà in man e al dé une tirade... fasamt for plui di miexe 

Il plevan al si fermi. Al alri il nds dal breviari e alcjalà la butilie. 

Jacum viodintzi scuviart, al dist: 
“Bon! Une vore bon, Sidr plevan, chest 
vin! *O pensi ch'al puedi tornimi lu 
fiarte e fà di mancul di di la messe, par- 
ceche gno pari al stà benon dulà ch'al è. 
Il vin ch'al béftal Purgatori, al é un vin 
di sore Guai sal les in Paradîk_. Al sa- 
res in plene di buinore fin gnot... figu- 
rinsi,il inno] faseve riviel di vil. 


Jicum. par quant aj di dii la 


La sentence 
dal mes 


UNE CORSIUTE 

Durant la vuere dal 1915-18 | cara 
binirs a° comtrolavin pai pais cualzizei 
movimenti di int. 

Une sere Jacum, par sò nature con- 
trari es vardis, al viodè une patulie di 
carsbinirs e si mei a cori in micz a um 
champ di pumolis. 

La patulie | lE dadr e | vosà: “Alto la! 
Chi va AT", 

E Jacum: #0 soi Jacum Bonut. detto 
Jacum dai'‘Zes a qu!” 

I carabinir che no vevin capi nuje, 
*a continuarin:*Awete le carte?” 

Jacum: “No siòrs, mi neti il c.. cul 
det. 


I H'# 1; Tag 
no devéntin 


I RD di gnùf: “Perché scappa fg ff dj è 
vateT"”. Ù a a 

Jacum pront: #1 fis simpri une corsu- IRILTIATI 
te par pojàle dute cence fadie!”. evonde! 
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La presenza friulana a Gold Coast, città dell'Australia orientale, nello 
stato del Quesnaland, al csaline con la Nuova Galles del Sud, è piuî- 
tosto limitata. Sì potrebbe quindi dine pochi ma buoni. Pubblicando 
questa immagine ché i friulani di Gold Coast ci hanno cortesemente 
inviato, li salutiamo caramaente con un cordialissimo «mandi: è un bal 
«Fuarce Fribli! 





La quarta nipotina di nonno Nicesio 





Mella faméglia di Micesio Fantini, originario di Torreano di Gividale, ma 
da molti anni residente in Gran Bretagna, è arrivata la quarta napoti- 
na, Sì chiama Daniela ed è figlia di Adriano Fantini e di Maria Del 
Grosso. La foto, scattata proprio il giorno del battesimo, ci mostra 
appunto nonno Micesio, con la consorte Maursen, di origine inglese, 
è Puliima nipotina arrisata, E Poccasione per salutare anche tutti i 
parenti e gli améci sparsi per l mondo, 





fratelli Sbrizzi di Flaibano 





Si sono rinconitrati il 25 luglio scorso, dopo 21 anni che non si vade- 
vano, | fratelli Sbrizzi di Flaibano, &lbana, iente dal Canada 
con la moglie Egle, ha quindi rinbbracciato la sorella Italia ed ll ira- 
telio Ermete, Al rientro si sono lasciati con l'augurio che non passino 
ancora vent'anni prima del prossimo incontra, questa immagine 
inviano cari saluti a parenti ed amici 





Le 4 sorelle Bortolotti 





Dopo 45 anni che non si trovanano più assieme si sono rincontrate a 
Toronto, Ganada, le sorelle Bortolotti di Codroipo. A Toronto risiedo- 
no Elisa e Morina, rispottivamente seconda a quarta da sinistra; la 
terza da sindatra, Lidia, risiede invece a Liegi, in Belgio. L'unica rima- 
sta in Friuli, a Codroipo, nel paese d'origine è Amalia, la prima a siné» 
stra, Dalle colonne di «Friuli nel Mondo: salutanò caramente tutti i 
loro parenti sd i codroipesi sparsi per il mondo, 








Informazioni 


Anche se non mancano fori- 
de realtà produttive, ciò che an- 
corosgi caratterizza Valvasone è 
la sua storia, la sun struttura ur- 
bamistica, la soa arte che me fan- 
unicum” nel suo g 
Il pairizio veneto Leonardo 


no un = cnere. 
Donato così lo descrive nel 1893: 
“È Valvasone berra assai grani- 
de di molle care lune com mura 
assai buono e capacissima di 
ma mami combene 
però più che mille persome im Lui 
ta, È 
me ll castello da un'acqua viva, è 


malta genle, 
circondata così la lena co- 


quando fosse un poco alutata, fa 
cilmente si dilendenebbe da 
semplice nquraame”, 

Le ompni del pise sono sicu 
ramenbe meecleewali 

Mall sona eli intiervernii, 50 
prattutto rece ni, a silraguardia 
€ 1 tutela di un paimmanisa irri- 
petibibe 

L'attuale castello è stato rino» 
struito nel 1518 e ha subito nu- 
merose modifiche successive fi 
no al 1700, Le prime notizie ri- 
salgono alla metà del 120 quan- 
di Vil castello Era chi propneila cdel- 
la famiglia tedesca dei Busavar, 
insediatasi a Valvasone nel dieci 
mo sccolo, ricevendo successiva. 
mente il titolo di conti Di Valva- 
son dal patriarca di Aquileia che 
aveva la giurisdizione di questa 
RETTA 

Proprio per ondine del pa- 
triarca Gregorio di Montclongo 
il castello fu fondato {o ricostrui- 
to) tra il 1257 ed il 1293. Il ma- 
sto, alto 18 metri e largo quasi 
altrettanto, & stato mozzato nel 
1354, 

La tradizione vuole che l'edi- 
ficio medievale sorgesse sui resti 
di una costruzione malto più am- 
tica, eretta a controllo del quado 
su um ramo del Tagliamento che 
passava allora malto più a occ 
dente dell'attuale letto del fiu- 
me. DI certo l'edificio andò di- 
strutto, come parle del borgo di 
Valrasone, nel 1365 ad opera 
delle truppe del duca Rodalla 
IV d'Asia, 

Cei il castello necessita di 
granchi è urgenti interventi di re 
aL LITEI, 

[hi particolare miles, altre al 
grande salone cinquecentesca 
nio al primo piano, è la cuci 





Il 





ma ave lromepgia uno smisuralo 
focolare che probabilmente 
ispiri nl Niewa imparentato ccm 
icon Li Valrason, li desertzio 
ne delli cocna del castello di 
Fratta nelle “Confessioni di un 
itoliano”, Um esempio unico im 
Friuli & il teatrino al piano terra, 
risalente ai primi del Settecento, 
Non esiste più il palcoscenico, 
ma resta la fila circolare di pabchi 
in legno sopraelevati e comple- 
tamente dipinti, 

Nel quindicesimo secolo ven- 
ne costruito il Duomo che con- 
serva, nonostante la fncciata rea- 
lizzata alla fine del secolo scorso, 
una solenne struttura nesroma- 
nica Costruita al posto di abcune 
modeste abitazioni di proprietà 
dei conti, abbattute pei farle pao- 
sta, la chiesa consacrata nel 
1484, fu edificata per dare ospi 
talità al suo interno alla reliquia 
della Sacra Tovaglia. 

Nel 1254 a Giruaro, allora feg- 
did conti Di Halvason, un cor- 
porale d'altare, mentre veniva 
lavato, rimase miracolosamente 
macchiato di sangue vivo spor 
pilo da un frammento di parli» 
cola consacrata inavverinamien 
te mastio nelle sue pieghe 

Dapo lunghe dispute com we 


a 
Leni 
x 
fn 

Tg 


Valrasane: il Garsbelbo. 


soi di Concordia, che rivendi 
cavano la reliquia, i conti Di Val- 
vason ottennero dal Papa il dirit- 
lo di conservare i Valvasone la 
lovaglia miracolosa purché aale 
enatamente 
chiesa eretta allo scopo, 
Il vero 
Duomo è l'organo monumenta- 
le. umico esemplare 
lunsonanie 
neziana del Cinquecento 
Esemuito tra il 1533 ed il 1535 
da Vincenzo Colombo di Casale 
Wionlerrata, 


custodita im una 


gioello artistico del 
Laistente 


Az ne x % 
ell'organarma we 


lo strumento, pei 
laluni versi quasi Sesagerala” 
nella sun collocazione in un pae- 
se di duemila perse, testimo 
nia invece oltre al potere politico 
ed economico, eli illuminati imme 
nessi culturali 
bili di Valvasone che ne vollero 
la costruzione. Dopo il degrado 
in cui era caduto, fu riscoperto in 
tuttoil suo valore storico ed arti 
stico nel 197 Restanrato tra il 
LIT cl 14974, da Inoapo ogni am 


è religiosi dei no 





\ 





mo in settembre ail una stagione 
concertistica di altissimo Innelbo 

Le portelle dell'organo, ini 
ziate nel 1534 dal Pordenone, fu- 
fono portate a termine nel 1551, 
dopo la morte del maestro, dal 
genero Pomponio 
Raffigurano il Sacrificio di 
Abramo, a sinistra, ed il Sacnfi- 
cio di Mcehisedech a destra 

La gramade tela della Raccolta 
della Manna, ora sulla parete di 
sinBiri. era laccata all'eserma 
delle portelle e si poleva ammi- 
tane quando l'organo vemivi 


imallza 


chiuso, 
Mell'altare dh 
Duomo risilta una Madonna al 
lattante, eseguita a tempera su 
tavola a sfondo d'oro, senomi- 
“Madonna 
E un'opera Inecente- 


sinistra del 





mata abiualmente 
hikcantia” 
Bca, probabalme nile più csspente 
nell'ormai scomparsa chiesa di 
S Mariae S, Giovanni Evangeli- 
sta. Che tale immagine 
particolarmente venerata. è be- 


fosse 


«Une 
biele 


La balla sposa si chiama Maria Cristina, è figlia dei nostri soci lda 


è Adello Buttazroni, 


originari di Regogna, ma residenti a 


Longjumoau, Francia, dose Maria Cristina ha coronato il suo 
sogno d'amore unendosi in matrimonio con Jean-Ives Stincau. La 
cerimonia, cui hanno partecipato diversi parenti provenienti anche 


dal Friuli, si & swolta il 17 
sposi assieme ai genitori 


pete scorso. La foto ci propone gli 
«nuvi» (a sinistra) è alla signora 


Sitineau, maxfre dello sposo, a destra. 





Melbourne: in casa Martin 
è arrivato Nathan 


La piccola Carmen | 
Martin presenta 
con orgoglio ai let» 
tori di «Friuli mel 
Mondo» il fratellino 
Maihan, cassero l'ul- 


timo amivato nella | 
famiglia di nonno 
Gino Martin, resi 
dente a Melbourne, 
Australia, Assieme | 
i fratellino, Gar- | 
men saluta cara- 


mente i monni, 
mamma Gaby è 


| nonché 
GI ni ei 1'cogia 
butti. 





tel 
> 


che su... Valvasone 


stimoniato anche dalle varie ca- 


pie eseguite a fresco in diversi 
edifici del paese 

Il ceniro storico è un armoni- 
co insieme di edifici che danno 
ancora una chiara immagine di 
l'arclulettura e la 


quale fosse 


struttura chel paese mei secoli 
scorsi, Basti la ritmica sequenza 
adlerta dalle due fike di case por 
bicate che incranmiama il uomi, 
i diseen 


le ficclate affrescati 


ecomelnci, inche sc om pra 
vemente danneggiati di due ata 
azioni, una retrostante il Duo 
mo e l'altra che ospita il bar alla 
Torre. Sulla sinistra di questa, a 
proteggere il borgo fortificato 
del castello, l'antica Torre delle 
Ure, chiusa da un 
grande portone. 


un bempo 


Un cenno, per l'importanza 
slonca che va al di la del pur no 
levole pregio arlnasco, va dedi 
cato alla Domus Cuma, oggi 
ixlinia a maparzino Eral'anbca 
loggia pubblica, dove si lenewa il 
comsplo della terra di Valvaso 
me, dove si amimimasitava la giu 
sizia cuvile e crimmale secondo 
phi statuti del 1364 

Nel contesto della composta 
vita politica, sociale, assistenzia- 
le e religiosa del piese, una fun- 
zione particolare era assolta da 
convento dei Serviti, ora adibito 
a casa Canonica Iniziato nel 
14R3, veniva ad affiancare la 
chiesa di & Maria e & Giovanni 
nasovala 


proprio per accogliere, in aitesa 


Evangelista, allora 
che fosse costruito] nuovo Duo 
mo, la reliquia della Sacra Tova 
glia. 1 drati m becero il loro im 
gresso dieci ammi dog, nel 1445 
mm anendovi ino a quando, con 
la balla de 
del 1650, il comvento fi soppres= 


Papa Alessandro VII 


so, Nel l6h8, tutbinvia, venne ma- 


peer (DS 


nikcini fimehlé, nel 1 770,1) Senato 


alfidato i padn [Dome- 


Nencelo bo SOppressi defmmitiva- 
memi 

La chiesa di S, Petra, 
sta completando il totale restau- 
ra, risale probabilmente al 1400. 
mentre il campanile. inserito nel- 
l'angolo destro della facciata. è 


stato aggiunto nel diciassettesi- 


di cui si 


mo scoolo. 

All'interno sulla sinistra della 
parete di fondo, è dipinta uma 
crocelissione probabilmente di 
scuola tolmerzina Sulla parete 
laterale sinisira sono comservali 
pregewal allreschi quallrocen: 
beschi di Pietro da Vicenza rali: 
guranti la lremti attormvata da 
quanno coppie di Sandi, 

Interssante sotlo Vaspetto 
dell'informazione stonca è la 
pali sc lcentesca posti sull'altare 
della Visitazione: rafiguara, tra le 
altre cose. Giovamm Evangeli- 
sta, titolare chiesa 
parrocchiale, nel cui grembo è 
dipinto un modellino dell'antica 
Valvasone. 


dell'antica 


Amche questa chiesa conser 
vava un organo di tipo portalivo, 
molto più piccolo di quello dellla 
parrocchiale, risalente probabil 
mente al XVII secolo Restaura 
to di recente, anche questo siru 
mento viene utilizzato, propria 
perché trasportabile, durante la 
sligione conce rst sel lembri- 
na 


filologica im 


pifi mon 


"W 


Se” 


(C 


altnola 


oalizzato il sogno di Gortani 


a Carnia ha final- 

mente un riferimento 

culturale in più può 

disporre di una mo- 
derna sede della Filologica, in 
casa Giortani, nella centralissi- 
ma via Del Din, a Tolmezzo. 
Dopo il tradizionale taglio del 
nastro da parte del presidente 
della Filologica, prof Manlio 
Michelutiti, mons. Franco Pun- 
tel ha benedetto i locali, soste- 
nendo che il luogo dove la gen- 
le si inlerroga su cosa deve la 
re, anche dal punto di vesta cul 
turabe.è pursempre un sitodel 
la comunità che porta a una 


scambio di idée, Commivente 





li momento dell'apertura della nuova sede della Flologica in Carnia, 
Siamo a Tolmezzo davanti a casa Gortani. Sono ricondecibdi da sini- 
stra a destra: la dottoressa Ratfaelia Cargnelutti, presidente della 
Fondazione Gortani; l vice presidente della Filologica per la Carnia, 
prof. Lucio Zanéer; il sindaco di Tolmezzo, ilario Brollo ed è presidan= 
te della Filologica, prof. Manlio Michelutti. Foio Vallera, Udine 


è stato l'intervento del vice pre- 
sidente della Filologica per la 
Carnia, Lucio Zanier,che ha ri- 
cordato il travagliato ier per 
urrivare all'utilizzo di 
Giorlami. «Il professor Gortani 

ha detto Zanier — è stato un 
stuchioss» carico, è 


Rada 


emerito 
questa iniziativa gli rende ono- 
re perché la (arma dewe mollo 
A questo gra rude personaggice. 
Il sindaco Brallo dal canto suo 
sl è augurato che, «favorita La 
crescita dei fermenti culturali, 
com l'inaugurazione di 
Gortani, diventata sede della 
Filologica, Tolmezzo dia testi- 
monianza degli obiettivi della 
Carnia», 


CASI 





Tacito Barbin già presidente del Fogolar di Bolzano 
è commendatore 


i è giuria notizia 
da Bolzano che il 
nostro fedellasimeo 
Toetto Barbin, già 
socio fondatore, nonché pre 
sidente del locale Fogolîr 
Furlan, & siano insignito del 
l'onorificenza di Commen 
datore dell'Ordine al Merito 
della 


Reddente a Bolzano da altre 


Repubblica Traliana, 


in quaraniennio, dove ha sa 
puro inserirsi mella vila so 
Do calurale locale dARI 
prande senacia, prodipando 

ci dan modreplici amniettà e con 

seguendo notevoli attestati è 
NCOROSCIRTERIA dii { “ant il nitadlo 
di commendatore è l'ulrimo 
dllesuso in ordine di faaripna, 
facile Barbin è scio di di- 
versi sodalizi civili e milisanri. 


Già alpino della «dilia» nel 
Battaglione Tolmezzo, ha 
Percorso SIMECEst Arnente 


dubito aceto Irestaner Corner Co- 





me stitato ed apprezzato 
cottufficiale dello Polizia 
Stradale, tanto da meritare, 
come perito di inforiarmistica 


strade, anche fa medaglia 
d'oro dell'AC AI neocom- 
mendatore, con il compiaci= 
mento ed i rallegramenti del 
(renerdle della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, 


Aeeretario 


somo gine de piri 
vive consrotmdazioni del 
Commissario 


per la Provincia di Bolzano, 


del Governo 


doanoresai Carla Scor, nomn- 
ché di personalità civili, poli- 
niche e militari, cdl ranani quinti 
ci, cui si aggiunge con fmifi | 
sicoi lettori (nie VACDNITOE [RIE cite 
centi ancite «Friuli mel 
Mondo Pi che ida queste ba 
losuite si compiace viriamenie 
com er presidente del Fo- 
gohie di Bolzano per l'aihi 
io ricmoscimento ricevuto e 
gli formeda pubblicamente i 
migliori angnri. 


«II nestri corot» 





AGOSTINA PETRIS 
VEIL CRIFESZOLO 


Alla bella età di quasi 90 amni 
é deceduta a Buenos Aines, Al 
sentina, dove era giunta nel 
1931, per rapgiumpere il marito 
Fepoa Crozza, Erano entrambi 
originari di Ampezzo, Un anno 
dopo nasceva il primo frutto del 
loro amore, Duilio Crospala, che 
oggi risiede a Tarcento, Nel 735 
minccjue Clandio e nel 3 Emilia 
Il manto Bepo Crozzolo, giunto 
in INA ntina nel ‘27 e deceduto 
nel ‘62, fu un attivissimo compio 
nente , della Società Friulana di 
Buenas Aurea, nonché un ospita 
ke imulamo, Non fu da mena Îa 
consorie, «sione Justines, come 
veniva familianmente chiamata, 
che nel 1990 sì meritò un ricono- 
scomento del Govermo italiano 
come «esempio di madre friula- 
na» 


MATTIA ZANUTTI 


È deceduto improrvisamente 
lE agosto scorso lasciando nel 
dolore la moglie Emilia Zanuiti, 
nonché i figli ed i nipoti numi, 
Era nato a Sequals lA giugno 
191] ed ancora giovanissimo era 
emigrato per imparare il non fa 
cile mestiere di mosascista assie 
me ad altri conoscenti Kegli ul 
vimi ammi «iveva a La Lomviere, 
Belgio, che lasqava per simpala 
che mimpalriate perioxbche nella 
sua Smeg: als. Era anche, 
molti ann. un fedele © attento 
lettore del mestro mensile, el 
segnalarci lan sua improvvisa 
scomparsa, li consorte Emilia ri- 
conferma la sua fedeltà a «Friuli 
nel Mando= rinnovando anche 
per il futuro l'abbonamento al 
nostra resriodico 


E cla 


LUCIA LUO 


Ungaro di Villanova delle 
(Grotte, dov'era nato nel 1938 
Pai LC IMOLEI alo a soli dieci anni com 
i penttoni a Charleroi, Belgio. 
Qui, dogs i primai siudiî, aveva 
dapprima operaio in miniera € 
poi lori all'aria pura Una lun 
gn. tremenda malattia lo ha pur- 
iroppo strappato ancor giovane 
all’ affetto dei suoi cari e di tanti 
amici chie lo stimaxano per lie sube 
grandi doti umane. Da molti an- 
nera un atlento e bedele lettore 
di «Friuli nel Mondo», Da que- 
ale colonne segnala là sua scom 
parsa il cugino Alessandro Lon- 
dero, originano di Gemona e an- 
che lui residemie in Belgio Lu- 
ciano Lovo è deceduto a Tubise 
il 24 maggio scorsa 





n 
Mn 


PRIMO FORTE 


A Candelo di Biella, Piemon- 
te, cha lasciato lE aposto scorsa, 
dove risiedeva ormai dal 1947. 
Era nalo a Bupa dl 17 ottobre 
1914, dowe tuit'ora risiede la so- 
rella Rina e con la quale aveva 
sempre Lenulo vivi comtalli © 
scambi di visite. Di forte tradi- 
zone Imulana, nell'mmecdbhato 
dopo puerta aveva dowuto mi 
grare nel Biellese. dove si era fa- 
io conoscere da molti per la sua 
dinamicità è per la sua comtinua 
operosa, A Candeto, oltre la 
moglie Clorinda ed il figlio Al- 
berto, ché ci ha cortesemente se 
enalato la notizia, ha lasciato lui 
ti gli amici del locale Fosolàr 
Furlan. a cui era molto allezio» 
nato e com i quali ha trascorso 
sempre tante belle serate assie- 
fre. 


«Cun 


Howambre 1956 


tane salùzi» — 





Assieme dopo 50 anni 
Le 4 cugine Cossero 





Jolanda, Anita, Mafalda e Cesira Cossero, sono quattro cugine SE 


nari& di Castions di 


Sirada, ma residenti in Francia sad 


Lussemburgo, Non si trovavano assieme da 50 anni. E it 
recentemente a Lione in casa di Jolanda. Con questa immagine 
inviano fanti car saluti a parenti, amici è conoscenti, 





Visaisi che 
tanc' furlans 
no cognòssin 

ancjmoò 


FRIULI 
neL MONDO 


Regalà 
un abonament 
e fàlu cosgnossi 
al è un plasé ch'al 


coste pùc! 








Piazza 
Udine a 
Toronto 


Dopo trent'anni di servizio pres- 
50 la Westinghouse di Hamilton, 
Ontario, Ganada, il tricesimano 
Gian Pietro Barborini è entrato 
in quiescenza. Era un apprezza- 
to meccanico spacializzato nella 
manutenzione delle macchine 
dalla fabbrica. Con questa foto 
che lo ritrae a Toronta, proprio 
davanti all'insegna di Piazza 
Uklina, amici è parenti gli forrmau- 
lano i migliori auguri per una 
serena quisscenza, unitamente 
alla consorie Rosanna. 





Prima 
Comunione 
in Canada 





Elisa De Cillia, figlia di Daniela è 
di Edoardo De Galia, è qui ritrat= 
ta a Toronto, assieme a nonno 


Acriano, il giorno della sua 
prima Comunione, Dalle colon- 
ne di «Friuli nel Mondo: le ima 
un caro saluto la zia Sara che 
risiede attualmente a Pasian di 
Prata, 


Prima 
Comunione 
a Seveso 





E giunità il giorno della sua prima 
Comunione anche per È piccolo 
Matteo Persello ché risiede a 
Seveso, Con quasta immagine 
saluta caramente tutti i parenti è 
gli amici di Dignano, nonché gli 
zii che risiedono a Sydney. 


Novembre 1506 





La > 





N E ST R I S 


Questa è una particolare pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 
impegno negli studi, nel lavoro e nei Fogoldrs, nonché il loro attaccamento alle comuni radici della Piccola Patria del Friuli. 


ZO VI 


Organizzata dall'Associazione Culturale «Il Castello» 
Si è tenuta a Udine la prima edizione dei corsi estivi 


di lingua e cultura italiana e friulana per stranieri 


it comelusa la prima edizione 

“del cors estivi di lingua è qui. 

tura italiana e friulana per 
stranieri organizzata a Udine 

da «Il Castello», 
Culturale composia da un intrapren- 


qun'Assorazione 


dere eruppo di piovami laureati mu 
lani. 

Per quattro settimane, dal 14 luglio 
nl 4 agosia, um alle gro gruppo chi po 
vani, oltre a studiare, ha percorso ed 
ammato Udine e il Friuli viuitandone 
Ì luoghi più caralteristici e vivendo le 
tradizioni e la cultura della nostra re- 
pione, 

Dopo la visità alla città, ai suoi mu- 
aci ed alle località di interesse stori- 
ccarntistico della regmonie mim sona 
mancati gli itinerari ed appuntamen- 
li più caralleristio, forse quelli che 
nano maggiormente intto congdare- 
re ed apprezzare ai partecipanti la 
realtà e le tradizioni del Friuli. Qual 
che csempio? | percorsi enog 
momici per assaggiare be speci: alità lo- 


asi 


cal. be cantine del Mollo, San Miaribe 
le ed i prosciuttifici, i laboratori di 
cubane e de Valli del Rate, la La- 
gun di Marano e | casonie del pe- 
scatori; le visite ai castelli, le sagre è 


a ae 
Vepafr ar. Ù 
O IE 
sai 


si” È 





le feste paesane come Vernasso 
sant'Anna a Moruzzo, l'agosto me- 
dioevwale di Ceemima e tante altre è 
poi concerti, spettacoli teatrali, im- 
contri con personalità del mondo 
della cultura locale e con 1 rappre 
sentanti della vita cittadina, occasio- 
niche hanno contribuito a trasmette- 
re emozioni e cultura 

Una splendida occasione dunque 





Lauree in Norvegia 





{iueste due immagini ci propompono i lratelli Donatella e Andrca De Paoli. 
nati e residenti a Oslo, Nor vegia. Sona figli di Vittoria Mattiussi, originaria di 
Hivignana, è di Germano De Paol, di Istrago di Spilimbergo, che opera a Gelo 
come posatore di pavimentazioni e marmi dal 1960, Donatella, dopo aver con- 
seguito la laurea in Economia e Commercio, nel 1991, ha discusso è superato 


un'importante tesi di dottorato, il 2% giugno scorso, presso l'Università di Her- 


pen, Il mese chi glupno è stato imporlanbe anche per il inatello Andrea, che dopo 


aver lavorato per dieci anni nell'impresa del padre, ha ripreso gli studi cd hi 
consepuito anche lui {nel mese di giugno, appunto) la laurea in Economia e 
Commercio Fedeli lettori di «Friuli nel Mondo», nella loniana Norvegia, i co- 
mugi De Paoli. Winona e Germano, partecipare La sella noterà ai nostri kettori 


c salutano caramente parenti co ammi. 





non sono ptt Imparare il perte THMane 
la propria comoscenza della lingua 
Malta, ma anche per conoscere ve 
ramenta la nosira Megna, I SIIT sibi - 
tanti.la sua culbura e le sue tradizioni 

(Mine in corsì di stabano temuti di 
docenti madrelingua com qualiliza 
universitaria cd esperienza di inse- 
enamentio a stranieri, c'è la possibi 
liti di frequentare seminari, tra qua 
lì intercssantissimo quello cdi limgua L 
cultura friulana 

Udine è una du ideale per que 
sto È ipa di corsi: non molto grande, 
ricca di storia, con un ceniro antico e 
ben conservalo e Irequentabule, lu 
niversità cd una buona afferta di 
apeitacoli durante i mesi estivi. Ci 
soma poi anti friulani im giro per il 
mondo che non hanno dimenticato 
la loro terra d'origine e vorrebbe 
farla comoacere cd amare anche ai 
bora fel « nipaoli Nasce così l'idea 
dei corsi estivi de «Il Castello» il cui 
lago, il profilo nero del campanile 
com l'angelo che s1 staglia sul biamo 
vicino a un sole mediterraniso, di- 
venti copertina di un opuscolo di- 
«Irbuato im cento di cultura e uni 


CODROIPO 


«Grazie mitica Udinese» 


IT TOA IR RAT della Pa di San Simone 


versità e nelle vane sedi estere 
dei Fogolàrs Furlans 

E allora, per comoscere una 
regione Noci di storia e iradi- 
gvani, per abbinare alle studies 
dli una lingua un soggiorno pia- 
cevole e divertente, per vivere 
l'esperienza di un corso inter 
nazionale, per informazioni 
l'indirizzo dell'Associazione 
(Culturale «Il Castello» è Via 
Faolo Sarpi 14/2 — 33100 Udine 
{Itaka, telefono & Tax 0437 
304217. 


&xnel.itVorimocdhi segrelena è 


«mail ass castello 


dal lunedì al venerdì dalle ore 
TBLCCh palle 20,0H], 


Nonni felici in Canada 





La fola ci progenie Renato e Marsha Framcesconi con i mipoli Andinew, di tre ani - 
ni, e Olivia Quest'ultima nata il 37 giugno scorma, Origimari di Spilimbergo, i còo- 
niugi Francesconi risiedono in Camaida da been 40 anni. Renato è vicepresidente 
del Fogolir di hakville, menire la comsorie è attualmente segretaria della Società 
Femminile di Toromio, Com questa immagine scattata in occasione del iaitesimo 
della piecola (Mivia, inviamo tanti carl saluii a parenti, amici e conoscenti, residen- 


ti im Canada cd in Frivli. 


REA CR O TTa lt 


rie di fenta e pubblica delle 
armadi GUCCI diam to per 
i iTRIRII tevole ina DL aliene e il 
Cad 
fiera di Han Si 
dalla presi 
4 Rodara, lo perdette ale Blei 







pia, DI ncgsrene delli 
e Lar ang lenire 


vadano pt ide i { sinti ni 










ini Shiro È been 
noi ali alli di i r 

Compp edi Codroipa Primo del dicon 
rea sii cantine i 

Srumira 


I 
cani 








del è Ira Palrpazar e in nespole 
del Camipp focnle Dix A sun volta i pri 
rante ee Lorin 


tel Caron, Corner 





dif parmin cfr zi 


neve, o do 








ino pretore: ide 
mode Dieci mi sinipatta caciie allo 


penci Manconi AT fra cor l'iaccalia 





ARPIT [Art Soon 











(iver Bierhofi, qui mentre abbraccia l'altro gemello del gol, 
Paolino Poggi, * l'uomo d'oro dell'Udinese. Il Manchester ,;.;, 
United avmebbe proposto a paron Pozzo 30 miliardi, pur di por- i 
tare il piocatone if Inghilterra. Porro per i momento si tiene 
saldo ll giocntore, ma è quasi certo che a fine stagione 
Bierhotf la&cerà il Friuli lacendo il bene proprio è... quello delle 


casse dell'Udinese 


Trenta, al termine della par- 


e Casio Le? 
ST, sora alii ita 
Monterin AMe Misorerve, sede 

chela La revdticer Snai 


chi La pare an) lo stemore Posso i 
. 






dial” I 
dell'Udimen 





FMPATTAN a 







ATE EERIT 


del ( Tar) 





TI LR 
dar pesa sella 
ricca, sirentare sfi- 
da dall 
PSI, CANI Faranno FINITI 
fante cvmelle fanti? è 
fircatoit cdi La 
nese Dova anti 
Mira SAFE sbealiera cla 
Lavro Turrat si so 
mer e etinarta dei Air 

MATTIE SAP DIP Ne 

chia sind 


GIO 


valtiaran Prini 





Tincca peso 713 Tia 


di e RINO prerareni 
Fama vino Mar 
fe ian Pet. 
Fiaviano Vernio è 
i centrocampista 
dell'iatinene Lirio 


vanni Strana. 


